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Le assoeissioni si ricevono in Firenze dalla
Tipografia Ensm Born, via del Castellaccio.
X eHe Provincie del Regno con eaglia postata

e arancato diretto alla detta Tipografia e dai

principali Librai.-- Paori del Bogno, alle
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni

mese.
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PARTE UFFICIALE
Il N. 5273 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER ' OLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI& -

Visto l'articolo18 del Nostro Reale decreto
28 dicembre 1806, n. 8452;
Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistre di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agricolo del circondario di Foggia;
Sulla proposta del suddetto Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari di Agri-
coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del cir-

condario di Foggia, provincia di Capitanata,è
legalmente costituito ed è riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilità, e quindi come
ente morale può acquistare, ricevere, posse-
dere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di begi.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 5 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Laco MINGHETTI.

Bdarione del Ministro delle Finanze a ß. M.
sul decreto che istituisce le intendense di ß.
nanga.

MSTÀ,
Nell'antico Regno Sabalpino, come in i

tutti gli Stati che ora formano il Regno d'I al a,
Pammmistrazione delle Finanze fu già ordinata
per provmcle. Ora invece, fatta eccedone per
l'amministrazione del Tesoro, le amministra-
zioni finanziarie sono ordinate per comparti-
menti, cheabbraeciano due o più provincie.
Due principali inconvenienti da questa forma

compartimentale di ordittamento derivano:°
l'uno, cioè, disagio grande, e conseguente maÏ-
contento nei cittadmi; Paltro, impossibilità nei
direttori dei vari rami di servizio, malgrado
ogm energia di volere, di mantenere quella vi-
guanza e dare quegli officiosi impulsi che pur
sono necessart, ed impO6eibilità di esaminare e
risolvere i reclami dei cittadini, con quella sol-
lecitudmeche è desiderabile non meno per àbuon andamento della cosa pubblica, che per la
legittima soddisfazione degli interessi dei citta-
dini stessi.
Così mentre, a tacer d'altri, il direttore del

Demanio e delle tasse, e quello delle imposte
dirette di Napoli, che pure è tra le più impor-
tanti provincie del Regno, forse la prima, deb-
bono dirigere i servizi anche nelle provincie di
Caserta, Benevento ed Avellino, avviene d'altra
parte che ben 20 provincie, che pur dovrebbero
avere tutti gli uffizi pubblici che sono necessari
alla loro vita amministrativa, non hanno l'om-
bra d'un ufficio direttivo.
Nè gran fatto migliore, quando se ne eccet-

tuano le maggiori città nelle quali sono concen-
trate le direzioni di tutti i rami d'amministra-
zione finanziaria, è la condizione di quelle pro-
vincie che hanno una direzione. Per esempio, il
contribuente di Verona, dove è una direzione
delle gabelle, deve per le cose del demanio e
delle tasse accedere a &ntova, e per le impo-
ste dirette a Vicenza; il contribuente di Caneo
per le gabelle deve scendere a Torino e per le
cose di demanio ad Alessandria; quello d'A-
quila per le gabelle a Chieti, pež le imposte di-
rette a Campobasso; quello di Pisa per le ga-
belle a Livorno, per il demanio a Siena.
Troppo lungo sarebbe narrare i disagi dei

cittadmi, gli intralci, la rilassatezza e la confu-
sione che derivano da questO 6ÉR$O di COBe; il
quale è nello stesso tempo, come più avanti
sarà detto, più dispendioso che non l'ordina-
mento provinciale e complessivo dei servizi fi-
nanziari.
Questo provinciale ordinamento desiderato

dalle popolazioni ed espediente a ben ordinare
dopo vari infruttuosi tentativi le amministra-
zioni finanziarie, è reso necessario ed urgente
dalla prossima attuazione della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato, che riposa sul con-
cetto d'intendenze provinciali di finanza isti-
tuite in tutto il Itegna.
La facoltà di procedere a questo riordina-

mento per autorità del potere esecutivo non può
essere dubbia per chi consideri che l'ordina-
mento attuale ebbe vita per forza di Reali de-
creti, che più volte dal 186 I in qua mutarono e

riformarono P ordinamento delle amministra-
zioni provinciali. È dubbio se tale facoltà avesse
il Governo della M. V. per sopprimere le dire-
zioni speciali del Debito pubblico, colle annes-
sevi Casse dei depositi e prestiti. Ma appunto
avuto riguardo a questo dubbio, e per rispetto
a quell'alta convenienza invocata dalla Commis-
sione della Camera, che nella relazione presen-
tata nella tornata del l' dicembre 1868, opinò
non doversi toccare se non per legge speciale

all'ordinamento dell'amministrazione delDebito Sentito il Consiglio dei Ministri, Ispett. espodella guardia dogansle di P el.. • 5,000 S. M. si è degnata fare le seguenti nomine
pubblico, queste direzioni dovrebbero per ora Abbiamo decretato e decretiamo: 14. Id. di 2. cl.. > 4,500 nel Suo Ordine Equestre della Corona d'Italia:
restare quali sono. Del pari resterebbero le di- . . . ,

Primo segretario di 1· elasse. . . . . .
• 4,000

Balla osta del Ministro Segretario di
rezioni del lotto e quelledel contenzioso M. Art. 1. Nel espoluogo d'ogm provmeta sara Id. di 2· classe. . . . . .

» 3,500
Stato I hanze con decreti in data 12 e 20

ziario, non già per alcun legittimo inspedimento istituito un ufEcio col nome di Intendensa di segretarlo di 1• classe . . . . . . . .
e 5,000

settem 1869
a sopprimerle, ma perchè la soppressione delle (mansa, nel quale saranno concentrate le attri. Id.

ta d i asse a ,8 A CBTalieri:
prime n bbe c epler modin bus ni ttualmente spe o:

n o .

di 2· classe
. . . . . • • 1,500 rramri Ma i ,praegioniere a To n

classe
zio; e la soppressione delle direziom del con- Del demanio e delle tasse sugli affari; Primo ragioniere di f-etasse . . . . .

• 4,000 nel Ministero delle Finanze.
t nziosà nnanziarlo o Delle imposte dirette, del calasto e dei pesi e

Ragio tere di t•cdi
2· elasse,

, , , , , o Sulla osta del Ministro Segretario di
troveranno la loro sede opportuna nel riordiná. misure; id di 2* elassa

.
. . . . . . . • 2,500 Stato per I Aycoltura, Industria e Commercio

mento dell'amministrazione centrale. Deue gabellei computista si t•eiasse . . . . . . .
. 1,800 con decreti in data 23 settembre:

In questo stato di cose ho creduto che attual- Alle ispezioni distrettuali ei alle agenzie del Id. di t'elassa
. . . . . . . > 1,500 Ad afliziali:

mente dovessero coticentrarsi neÍle intendenze tesoro, salvo rispetto alle gabelle le eccezioni Volontario
.

. . . . . . . . . . .
• - De Bérenger Adolfo;

di finanza le attribuzioni esercitate dalle dire- indicate in appresso. Archivista. . . . . . . . . . . . .
. 2,500 Ferri dott. Angelo.

zioni compartimentali del detnanio e delle tasse N & innovato er 11 o del debito Protocolusta . . . . . . . . . . . • 2,000 A cavalieri:
sugliaffari,delleimpostedirette,delcatastoe Speditoredit*classe . . . . . . . . *1,800
dei pesi e misure, e delle gabelle, dalle ispe. pubblico e delle Casse dei ti e prestiti* Id. di 2· classe . . . . . . . .

. 9,500 Piattoli ing. La gi;
zioni distrettuah e dalle agenzie del Tesoro. del contenzioso finanziario, e lotto. Useieri di f* elasse . . . . . . . . .

• 900 Giacomelli mg. Carlo.

Il servizio del 'fesoro è anco al presente nfá- Art. 2. Oltre agli nffici inansiari con variO II. di 2" classe
. , , , , ,

. . .
• 8 Solla proposta del Ministro Segretario di

dato ad uffici costituiti sotto il nome d'agenzie nome esistenti nelle provincia del Regno passe. Id. di 3· elasse.
. . . . . . . . . • 7 Stato per la Pubblica Istruzione con decreti in

nel capoluogo di ogni provincia, di guisa che il tanno sottp la dipendenza dillPÍntendente di B•
Visto d'ordine di 8. M data 5 e 12 settembre:

passaggio delle attributioni di queste nelle in
nanza anco le speciali ammingyssioni investite .

A commendatore:
tendente ptio compiersi senza alcuna difficota' di qualche servizio di interesse finanziario nelle Bonainicommend.Francesco,sopraintendente

sugL'amm is azio

e a le p adte n. provincie medesime, tranne le ècoezioni che ea- R Numero MMCCXX (Parte suppleinentarej generale degli archivi toscan

del catseto e dei pesi e delle misure prima ranno stabilite per decreto Reale. della Raccolta ufßciale delle leggi¢ dei decreti Ad zial
.

riunite, poi divise in forza di decreti , sono Passerà altresì sotte la dipendensadell'Inten- del Regno contiene il seguente decreto..* Canestrini cay. Giuseppe, bibliotecario della

tenute da direzioni compartimentali. qui aP denza di Anansa il servisio¢eieespiti di rendita VITTORIO EMANUELE Il rr ciNea r sÌm'o, bibliotecario
nto che si mamfesta piil stringente bisogno posseduti néÌÏa proyÍncia dalfamministrazione PER GRAElADI DIO E PER VOLONTÀ DELtdL NAZIONE della Mediceo-Laurenziana di Firenze;

tiviuna mi liore tr buzionen lmenci dir del fondo per il culto, e che lefarono assegnati RE D'ITAux Gar car. Tommaso, direttore del R. Archiviò

rezioni del demanio e delle tasse e quelle delle dall'art. 2 della legge del,1ð agosto 186Í• Visto l'articolo31 della legge 6 luglio1862, Generale in Venezia.

imposte, non þoisono, per il cumulo soverchio Per i procedimenti di questo servizio le Inten• num. 680; 3fariotti car. Luigi, deputato al Parlamento
degli adari, provvedere efficacemente alla rego- denze di finanza corrisponderanno coll'ammini. Veduta la deliberaziorie 40 agosto180gdella Nazionale;

bibliotecario della Biblio-
a e om me di com cio e cd'ar6ti di iSteato in

od a di o e . a v

ranzi n de i nee e re à s

pe
e di ttu Mog vranno provve.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, U°B chi cav. Paolo, Stettoredella Societàde-

Passe ecclesiastico esercitano adesso, con grave dere all'andamento del servizio doganale in Industria e Commercio,
,

gli insegnanti in Torino.
detrimento del loro principale istituto, che è tutta la protincia nella quale hanno sede: essi Abbiamo decretato e decrettamo: A cavalieri:

la severa applicazione delle tasse sugli afarij avranno le facoltà che perlegjenti disposizioni Articolo unico. La Camera di commercio e Maai car. Ernesto, segretario di 1•classe nel
e potranno d'altra parte le intendenze tenerst sono riservate al direttore delle gabelle, per ciò d'arti di Udine ha facoltå d'imporre un'an- Mmistero delfletrazione Pubblica;

i o t te l
che riguarda il regolamenÑ la tarifa doga• nua tassa sugli industriali ed i commercianti Ca li dott. Serafino r fuessore or

imposto dirette. Il lavoro pertanto sarà piik ri- nald. della provincia, in conformit& dell'unita ta- di studi piliperforl eËe di perfezionamento
inarkitos l'indirizzo pia tonto, la vigilanza pia La revisione degli introft! doganali sar4 een- bella, vista d'ordine Nostro dal 3finistro pre- di Flyense
effickce, ed i proventi Ë queÍle amnlinistraridni centra¾ presso la Direzione generale delle ga' detto Umana dott. Pasquale, professore ordinario
avranno l'incremento che la finanza ha ragione belle. di patologia a ciale chirurgica, clinica chirur•
di ripromettersene•

,
Art. A.Laguardiadoganale sarà riunita sotto del er

h pores: n el e
lemalattiesifiliticlae nella Regia

du i lopp t uÛt i cænneeœairevne tein comandi che comprendano pia provincie.
. colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- ellini dott eri, professore ordinario Ë

densa il servizio delle privative edel dazio con• .

Ogm comando stark sotto la direzione da un
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di tossicologia sperimentale nell'Istituto di studi

sumodellarispettivaprovincia.Siffattoaccentra- Ispettore capo dellagnardia, il quale provve- osservarlo e di farlo osservare. superiori pratiet e di perfezionamento di Fi-
mento però non sarebbe sensa pericolo rispetto derà a tutto ciò che at riferisce all'arruolamen- Dato a Firenze addl 5 settembretB69. rense;
al servizio doganale. Quindi, mentre anche que. to, alla disciplina ed alle masse del corpo. VITTORIO EMANUELE. Re avv. Agostino, professor me ra
sto stara sotto la dipendenza dell'intendente, I Consigli di disciplina saranno presieduti Mm

dirittocmlepatcopergliasp
negli attuali direttori di dogana saranno tras- dalPintendente di unann da cui dipende l'im-

Manco onstri notarile in Asta; dirett scolastico di•
ferite le facoltà che finora competerano ai di" patato. 2'abeRa JeR'annua tassa imponibile dalla 11anfran dott. Pietro, ore

ret ri ee 1mllLeri e almre lamento Art. 5. Gli intendenti per ciascuna categoria Camera di commercio ed'arti di (Idine. o rofessore ordinario di

Di più, mentre Snora i direttori di dogana d'afari corrisponderanno col Ministro, o col di• Categoria prima, anatomia umana '

ebbero azione soltanto nelle dogane alle quali rettore generale da caigliaffari dipendono. Pel comune di Udine: Pandiani dott.'Giovanni, scultore;
erano preposti, d'ora innanzi la loro azione si Nei casi di massima urgenza e che eccedano classe t* - Quota non maggiore di L. 60 00 Tantardini Antonio, id.;
estenderã· a tutte le dogane della provmcia la loro competenza, ricorreranno ai prefetti e . 2• - id. 14. . 45 00 Rossi cay. dott. Pietro, direttore della sonola

nella quale essi hanno sede. Così in quelle pro- ne eseguiranno le decisioni; e vi ricorreranno
a 3 - Id. id. . 3 normale di Napoli;

vincie, dove il servizie doganale è importante in ogni caso in cui richieggasi l'uso della forza s.
-

.
Id. • i Streglio Paolo, capo d'uficio nella segreteria

restera affidato alle speciali cure d'un direttore * ' *mumespale di Tormo ;
doganale, che di nderà dall'intendente; nelle pubblica. . 6• - id, id. » 3 76 Gomes Emanuele, maestro elementare in Va.

altre sarà facile l'intendente provvedere diret- Art. 6, Le proprietà demaniali, che si esten. . 7• - Esente. lenza•
tamente a questo servizio, come aquello del da- dono nel territorio di due o più provincie, senza Categoria seconda. Sca'niglia abate Giuseppe, anziano e beneme-

zio di consumo e delle privative. Queste dispo- avere una amministrazione speciale, saranno Peí comuni capoluoghi di distretto: rito insegnante'
sizioni però rendevano necessaria qualche mo- sottoposte s.quella intendenza, che verrà desi. Gasse t* - Quota non maggiore di L. 40 00 Martini dott.'Eligio, professore nella R. Uni-
dificazione nel comando attivo della guardia gnata con decreto mini6teriBÎO.

, ga - id. id. • 30 00 Versità di Torino;
doganale, che propongo di fare senza toccare Art. 7.Le Intendenze di finanzasidisti ono

. 3 - id. id. • 20 00 Liveriero cav.prof. dott. Emillo;
menomamentealla legge, con cui fu istituito, ed .

,
8 » i - id. Id. e 10 00 Laura Gio. Batt., maestro elementare a Ba-

all'organico approvato insieme alla medesima in quattro classa. » 5• - id. id. • 5 00
iardo'

legge. E numero delle Intendenze per cissenna claa. » 6 - Id. Id. • 2 50 Re a ing. Domenico, di Torino;
Senza pertanto uscire dai limiti delle facoltà se, il numero e le rispettive piante organiche del a 7 - Esente. Pistono Carlo, impiegat0municipalea'A'OrinO;

finora esercitate sul potere esecutivo, questo personale saranno stabilite per decreto Reale. Østegoria tem Boselli Paolo, avvocato;
decreto produce due risultati essenziali. Esso I gradi, le classi e gli stipendi del personale

Per tutti gli altri comum: Buniva commend. prof. Giuseppe;
non muta nulla agli ordinamenti degli uffici ese- delle Intendenzesono determinatiin conformità

Classe i• - Quota non maggiore di L. 20 00 g gygge ggggggggge
cutm. L'agenzia delle imposte, le ricevitorie

dell'an tabella A
e 2* - id, Id. • f 5 00 Pasquali Ernesto, avvocato;

del registro, e quelle delle dogane rimangono nessa -

'

» 3= --- Id. id. • (0 00
• Somasca prof. Ernesto, di Milano ;

quali le fanno le leggi e i regolamenti vigenti: Art. 8. L'intendente di finanza provvederà , 4 - id. Id. • 5 00 Longo teol. canonico Gio. Batt.;
ma ravvicinate alla superiore azione direttiva Alle spese del proprio ufficio, ed a quelle della a 5 - id, id. m 2 50 Sala cav. canonico Aristide.
potranno riceverne impulsi, direzioni e sussidi dipendente direzione di dogana, mediante le ' 6, - Id. id. » i 25

più frequenti, più efficaci e meglio soddisfacenti somme a ciò assegnate dal Ministro delle Fi-
> 7 - E

.o d'ordine di S Bi S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
at bisogni del pubblico e alle esigenze della fi- unze sul fondo a ciò destinato nel bilancio n Ministro d'Agricolasra, Industria e comm. e Giustizia e dei Culti ha con RR. decretidel12

nanza e questo è un primo ristaltato importan¯ dello Stato. MARGO $ÍINGHETTI. settembre ultimo fatto le seguenti disposizioni

sa e a sta r a
hLa

a
retFr uz on deelæp rs na s upn d

e R N. MMCCXXX (Parte supplementare)
nel n

. nn , presidente deltnbunate

fici direttivi nelle provincie, nella maggior parte dente a prestare un'opera puramente materiale delta Raccolta ugiciale delle leÿÿi e dei de-
i r oe d'appe a

dei quali il lavoro non à costante. Riducendoli e manuale. creti del Regno contiene il seguente decreto: De Nardis Andrea, id. di Benevento id. di
a 68 non è da temere che eccessivo riesca il la- Di tali spese Pmtendente renderà conto an- VlTTORIO EMANUELE Il Napoli
voro degli uffici nuovi imperocchè si potrà dare nualmente al Ministero delle Finanze. PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
maggiore amprezza al ruolo normale delle mten- Art. 9. Le speciali norme di amministrasiOBO RE D'ITALla S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia

fda eeZd agego ente concoerrerannoe le attribuzioni degli intendenti nei rapporti coi Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, secoegudeentradisRp i i n1 nŠr
renze, mentre laddove si lavoro sarà scarso po. prefetti e con l'amministrazione centrale e le n. 4513; nale giudiziario:
trà un medesimo personale supplire al disbrigo loro relazioni cogli uffici dipendenti, saranno Viste le deliberazioni della Deputazione Merizzi Claudio, giudice del tribunale di Co-
giornaliero con vera econontia del bilancio-, determmate da un regolamento approvato con provinciale di Torino, in data 8 e 25 gennaio, mo, collocato a riposo a sua domanda conferen-Esposte così le ragioni chea hannodentspirato decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato• Si aprile e 9 giugno 1869 - dogliil titolo di vicepresidente di tribunale;
iempnnc nere pposi o

elle altunes e a qu 1 Art. 10. Il presente decreto andra in eseen- Udito il parere del Consiglio di Stato; Vatalaro Alfonso, uditore addettoal tribunale

servono di complemento, e che nella massima zione il 10 di gennaio 1870. Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
di Firenze, destituito dalla carica.

partGeorrispondono agli articoli delprogetto di Ordiniamo che il presente decreto, munito Abbiamo decretato e decretiamo: Con R. decreto 23 settembre 1869 Delfino
legge gia approvato dalla Camera dei deputatt del sigillo dello Stato, sia mserto nella Rac¯

· Giovanni, applicato di 4' classe al Ministero
rispetto alle intendenze. coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re- Articolounico. Sono approvati i due rego-

della Marina, in aspettativa permotivi di salute,
Per queste considerazioni, consenzienti i miel gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di lamenti per l'applicazione delle tasse di fami-

venne richiamato in attività di servizio a datare
colleghi, prego la M. V. di voler firmare il de- osservarlo a di farlo osservare. glia o di fuocatico e sul bestiame, deliberati dal 16 settembre 1869.
creto che ho l'onore di sottoporre alla Sua ap- Dato a Firenze addi 26 settembre 1869. dalla Deputazione provinciale di Torino.
pro mN 86 della Raccolta ufßciale delle VITTORIOL NCU T-Dicav. del idii lle e nteMdecreto muRnito

o e e

n '

leggi e dei decreti del Regno contiene il se- Tabella A. colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- stero dell'Interno, venne collocato in aspettativa
guente decreto: Gradi, classi e stipendi del personale gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di per motivi di salute, e

VITTORIO EMANUELE II delle Intendenee di Finanza. osservarlo e di farlo osservare. Cañer Giovanni, usciere presso lo stesso Mi.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Intendente di ânanza di 1" elasse
. . . .

L. 7000 Ûat0 a Firenze addi 5 settembre 1869. nistero, venne collocato a riposo per motivi di

RE D'TTAI.IA me ' VITTORIO EMANUELE. salute.

Sulla proposta del hiinistro delle Finanze , m, M. ee stasse . . . . • o,coe L. G. CAxaaAT-Disar.
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Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreti IIR. del 5 settembre
1869:
Basile Giuseppe, avente i rèquisiti legali, no-

minato vicepretore del mandamento di Taglia-
cozzo;
Spinelli Leandro, id., id. nel mandamento 3

di Pistoja;
Capparozzo Angele, ulitore applicato alla

procura generalt Nappello di Parms, incaricato
delle fu uni di vicepretore nel mandamento
SÀ di Parma;
Sorrentino Andrea, pretore del mandamento

di Gaghano del Capo, dispensato a sua do-
manda da tale ufficio e richiamato al prece-
dente suo posto di uditore con incarico delle
funzioni di vicepretore presso il mandamento
Mercato in Napoli;
Mancini Basdio, uditore, incaricato delle fan-

zioni di vicepretore nel mandamento di Bojano,
'nominato pretore del mandamento di Gagliano
del Capo con lo stipendio di lire 1800;
GrecoAntonio,pretorediBant'Angelode'Lom-

bardi, tramatato ad Orbassano ;
Ulloa Adriano, id. di Vietri sul Mare, id. di

Sant'Angelo de' Lombardi con lo stipendio di
lire 2200 e col maggiore assegno di lire 200;
Pace Federico, id. di Cantalupo, id. di Pietra-

melara;
Mansicano Antonio, id, di Arena, id. di Can·

talupo; -
Cerenza Raffaele, id. di Montoro, id. di Vietri

sul Mare;
De Rosa Domenico, id. di Ceglie, id. di Mon-

toro ;
D'Aquino Michele, id. di Napoli, sezione Vi-

caria, id. di Portici;
Fabrocini Gennaro, id. òi Afragola, id. di Na-

poli, sezione Vicaria;
Brasiello Errico, id, di Pietramelara, id. di

Afragola;
Pizzati Michele, id. di San Mauro Forte, id.

di Picerno, lasciandosi San Alauro Forteþa-
cante per l'aspettativa del pretore De Lillo;
Caroelli Alfonso, id. di Stradella, id. di Ca•

steggio;
,

Berrardi Pietro, id. di Casteggio, id, di Stra-
ella;
Minetti Gaetano, uditore incaricato delle fan-

zioni di vicepretore nel mandamento di Napoli,
sezione Pendino, nominato pretore del manda-
mento di Arena con lo stipendio di lire 1800·
Vangucci Eugenio, vicepretore del manÂa-

mento 3•di Pistoja, dispensato dalla carica a

sua domanda;
Pacino Pasquale, id, di Cattolica, id. id.;
Pacino-Rizzato Antonino, conciliatorenel co-

mune di Cattolica, avente i requisiti legali, dis-
pensato da tale ufficio e nominato vicepretore
del mandamento di Cattolica.

hlINISTERO DELLA GUERRA.
Notiteazione.

A tenoyedel Reali decreti 6 aprile 1862 e 7 settelb-
bro 1864, relatiri agli istituti militari superiori, e
delle norme in data ii scorso marzo, relative a6II
esami di concorso per l'ammissione annuale negB
stessi istituti, questo Ministero, visto il risultato de-
gli anzidetti esami, hadeterminato quanto segue:
l' Sono ammessi allievi del l' anno di corsodella

Regia Militare Accademia in Torino nell'ordine di
meritodeiconcorrenti,risultatodallaelassineazione,
i primi 65 giovani descritti nel seguente elenco.
2* Sono ammessi allievi del i* anno di oorso della

Senola militare di innteria e cavalleria in Modena gli
89 6iovani indicati nell'elenco stesso.
8• L'ingressodei predetti nuovi allievi aalla Eegia

Militare Accademiaavrà luogo il 15 p. v. ottobre, e
aalla Benola militaredi fasteriae cavalleria il f * del
p. v. novembre, formo rimanendo 11disposto dal § 2ß
delle mentovate norme 14 marzo 1869.
4• Sono designati per l'ammessione allo squadrone

atlassi di cavalleria presso la Scuota antidetta i gio-
vani indicati nell'annesso elenco con un asterisco, i
quali ne fecero domanda ed hanno all'uopo presen-
tato 11 certineato di possedere i mezzi di provveiersi
a suo tempo del corredo e del cavalli necessari pre-
scritto dal § 5•, u. 8, delle norme 14 marzo 1869.
La loro ammessione però al predetto squadrone*

non avrà fungo che quando ne sia constaista l'atti-
tudice speciale all'arma di cavalleria, mediante ras-
sagna, a cui saranag at loro arrivo sottoposti per
curadel comandante generale della scuola, 11 quale
ne riferirà quindi il risultato a questo Ministero.
L' A tenore del regolamenti, la pensione degli al-

liefi nuovi ammassi nei predetti istituti militari su-
periori dose decorrere dal 1•giorno del mese in cui
vi fanno ingresso.
Giovani ammessi alla B. MditareAccademia.
1. Marticelli Michele, alilero - Collegio militare

Napoli.
2. Mirandoli Pietro, borghese - Napoli, collegio

m.lítsre.
3. Stile Balfaele, allievo - Colleglo militare Napoli.
4 Satta Francesco, borghese - Malesco (Ossola).
5. Villavecchia Beltrando, allievo - Collegio mili-

tare Milano.
6. Mugnaini Ettore, borghese - Torino, caserma

Carabinieri Reali.
7. Galeota Nicola, id. - Taranto.
8. De Petro Giorgio, allievo - Collegio militare

Milane.
9. Toselli Cesare, borghese - Strevi.
10. Cassist Luigi, allievo - Collegio militare Napoli,
11. Colucci Salvatore, id. - id.
I2. Guerrero Edoardo, id. - id.
13. Escard Edoardo, 14. - Milang.
14. Galeota Alessandro, borghese - Taranto.
15. Vitelli Balfaele,allievo - Collegio militare Milano,
16. Arvonio Celestino, id. - Napoli.
17. Pezzani Gerolamo, id. - Milano.
18 Monteforte Achille, id. - Napoli,
19. MartanaLuigi, borghese - Napoli, strada Ponte

della Cerca, 12.
20. Morabito Luigi, id. - Catanzaro, Convitto Na-

zionale.
21. Masi Tullo, allievo - Collegio militare Milano.
22. Aluscari Alberto, id. - Napoli.
23. Businari Adollo, borghese - Venezia.
21. De Fonseca Gennaro, id. - Napoli, strada Santa

Caterina da Siena, 24,
25. Giorgini Giorgio,allievo - Collegiomilit. Mrlano.
26. Monaco Vincenso, borghese - Napoli, via Santa

Sofia, 3.
27. Botteoni Pietro, allievo - Collegio milit. Milano.
28. Da Martino Giacinto, id. - Napoli.
29. Saporito Ilicea Antonio, borghese - Castel Ve-

trano, via Saporito.
30. Panizzardi Alessandro, allievo -Collegio militare

Milano.
31. D'ErrieoSalvatore, borghese -Castellamare Na-

poli) strada Napoli.
32. Lang Guglielmo, id. - Livorno, presso la ditta

M bells.
33. Mieco Francesco, id. - Torino, via Po, n. 6.
34. Calana Rema, allievo - Co legio milit. Milano (a).
35. Gennaro SalVdÊOff, Š

.
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38. Cordano Carlo, borghese - Novi Ligure, via Mo-
naebe, n. 10.

87. Dogliotti Eugenio, allievo - Collegio miitare
Milano.

38. Boneompagal Prospero, borghese - Torino, via
Saluzzo, o. 33.

39. Dias Eloardo, id. - Napoll, Santa Maria Ognt-
bene, n. 26.

40. Cavalieri An6elo, alliero - Collegio mRitare
Napoli.

41. Massetti Luigi, borghese - Genova, collegio Ar.
naldi.

42. N-spoli Angelo,attiero -0211egio milit. Milano.
43. Grufeo Pasquale, borghese - Napoli, strada

Sanità, n. 97.
44 Rendina Luigi, Id. - id., strada Toledo, n. 228.
15. TECOObÎ Ÿf6RCOSCO, 8111070 - CollegÎO mil14870

afilano.
tô. Mooneret de Villard Gio. Batt., borghese - To-

rino, via Barbaroux, n. 2.
47. Ca6tiani Luigi, 14. - Niinno, via Borgo Nuovo,

numero 15.
48. Pelleri Edvardo, id. - Genova, Piazza Marsala,

numero i.
69. Buogo Bartolomeo, id. - Milano, via del Fieno,

numero 4.
50. 6ardini Enrico, id. - Macetata.
St. Radicati Roberto, allievo - Collegio milit Melano.
52. Berton Giuseppe, soldato nel 20 reggimento

Bersaglieri.
53. Allemandi Carlo, borghese - S. Michele Prazzo

(Cuneo).
54. Ferrari Emilio, id. - Milano, ris Pasquirolo, 3.
55. MazzaErnesto, id. -Torino, R. milit. Aecademia.
Giovani ammessi alla Scuola militare

di fanteria e cavalleria

1. Contini Edmondo, borahase - Napoli, largoSanta
Teresa a Chiaia, n. 5.

2 Crotti di Casti611ole Vittorio, caporale, 6• batta-
glione Bersaglieri (1•reggimenk).

3. Paolella Domenico, allievo - Callegio militare
Napo1L

4. Homeo Giuseppe, borghese - Palermo, via Ve.

Iasquez, n. 28,
6. Cameletti 1.uigi, id. - Pergola (Pesaro).
'6. Giuliani Carlo, allievo - Collegiomilitara Napoli.
7. D'Alfonso Erminio, borghese - Napoli, collegio

militare.
8. St gliani Camillo, soldato, 71* regg. fanteria.
9. Sant Paolo, bor6bese - Verona, via Sotto Riva,

n. 1223.
10. Giacolone Gaetano, soldato, 53* regg. fanteria.
It. Alviggi Raffaele, borghese - Sant'Agata de'Goti

(Benevento).
12, iluspoli Alfonso, id,
13. Belzani Antonio, soldato, 16' retg. fanteria.
14. Ginateschi Cesare, allievo - Catiegio atHtare

Melano.
*15. Garini Carlo, borghese - Milano, Galleria Vitto-

rio Emanuele, scala n. 6.
*f 6. Peninski Bronislao, id. - Verona, divisione mi-

litare.
*17. Federici Gennaro,allievo - Collegiomilit.Napoli.
*18. De Laurentis Carlo, Id. - id.
19. Flores d'Areals 6ngtielmo, soldato, 13• ressi•

mento fasteria.
20. Caracciotti Gestavo, borghese - Terni, via del-

l'Istituto, n. 54.
*21. PirontiDomenloo, soldato, lanclerlVittorloEma-

auele.
22. Longo Vito, id. 53•reggimento fanterla.
23. Boron Tullo, allievo - Collegio militare Milano.
24. Quaglia Giuseppe, borghese - Napoli,viaMonte

Oliveto, Magassano dell'Amministr. militare.
25. Mandile Luigi, id. - Messina, piano Terranova,

palasso VitaH.
26. Del Duca Leonardo, 14. - Ngpoli, Croce Santa

Luciaal Monte, n. 37.
27. Radius Alessandro, soldato, 17•regg. fanteria.
28. Seialpi Cosimo, ii., 23' id.
29, De Rpgero Robeyto, borghese - Torino, Borgo

Po, n. 13.
30. Nanni Giorgani,14. - Bessie (palaþyia).
*31. Villani Adolfo, Id. - Milago, 6alleria Vittorio

Emanuele, segla n. 6.
*32. Ricciardi Eagenia, id. - Solmona (Abruzzo Ulte-

riore).
33. 11ajmomli Antonio, id. - Pmerolo (Torino).
34. Ib.eraGiuseppe, allievo- Collegiomilit. Milano.
*35. Gurgo Flavio, id - Napoli.
36. Joele E.1< ardo, borghese - Napoli, strada Egi-

ziaca Pizzofalcon*•, n. 20.
37. Bogiankino Edoardo, id. - Napoli, luogotenensa

Carabinieri Reali.
38. Anfossi Frangegno, caporale nel 15° reggimento

fanteria.
39. Maranes! Enrico, allievo - Battaglione ligli di

militari in Itañ<Ialoni.
40 Thermes Gio. Batt., borghese - Firenze, Borgo

Santa Croce, n. 7, p. 2•.
*if. Romano Gioanni, id.-Napoli, strada Mergel-

lina, n. 31
42. Bellucci Giovanni, soldato, 28• regg. fanteria.
43 Blanchi E ioardo,alltero - Collegio milit. Milano.
44 Camperi Vattorio, soldato, 42• battaglione ber-

saglieri.
45. Marsala Francesso, borghese - Napoli, strada

Or ticelle, a. 5.
44. Di Danato Antonio, id. - Napoli, strada Outerna

dell'Olio, n. 44.
*47. Niccolini Leopoldo, id. - Napoli, strada Pace,

numero 7.
48. Lovadino Matteo, caporal furiere, 29° reggi-

mento fanteria.
•49 BalvoDemetrio,borghese-Napoli,wiaForia,n.32.
50. Ramorino 64efgso, alliero - Collegio militare

Milano.
'51. Vaini ßigvanni, glievo - Gallegio milit Milano.
52. Frabbris Prancesco, allievo - Collegio enslitare

Milano.
53. Ostorero Luigi, id. - id.
54. Cojana Bonoto, 14, - id.
55. Amaretti Enrico,borghese - Torino,piazzadello

Statuto, t 1.
5ß Graziano Senvennio, soldato, 8•roß5imento ar-

tiglieria.
57. Travaglini Alberto, allievo - Collegio militare

Napoli.
•58. Barattiert di S. Pietro Paolo, id - Milano.
*59. Pizzorno Luigi, soldato, Treno d'armata.
60. Frizzi Giovanni, allievo - Collezio milit. Milano.
6t. Segni Maurizio, borghese - Nuoro, ispesione

delle Dogane.
62. Turra Giuseppe, Id. - Treviso, Direz. demaniale.
63. Bagattihabrogio,ailievo - Collegionilit. Milano.
64. Caratinati Emilio,alliero - Collegiomilit. Milano.
*65. Palmieri 6nstaro, soldato, 3* regg. artiglieria.
•ô6. Cengla-Bevilaqua Giovanni, borghese - Milano,

via Camminadells, 22.
'87. Avogadro diCasanova Carlo,soldato, regg. Saida.
68. Monaco Gaetano, borghese - Napoli, 6iardino

San Matteo a Toledo n. 26.
69. Glannone Luigi, id. - Palermo, via Materassal,

numero 29.
70. Lombardi Pietro, allievo - Colleg o militare di

Milano.
*71. COBLini Pie.tro, b>rghese - Milano, Gall6ria Vit-

torio E n4nnele, scala 4.
'72. 6uerra Carto, id. - Napoli, via L >ggia diGenova,

numero 76
'73. Visetti Vittorio, id. - Torino, via Nizza, n. 31.

74. Amerio Feuce, id. - Salazzo.
75. Bianebi Eugenio, id. - Napoli, vico Nilo, n. St.
76. Grifini Alessandro, soldaÞ, 5•regg. Granatieri.
77. Zoppi Gaetano, borghese - Brescia, via Posso di

Virle,n. 1673.
78. Palopoli Pasquale, it. - Arezzo, Collegio Tittorio

Emannele.
79. Bairetti 8srpini Senatore, id. - Verona, via

Pratto, n. 2918.
80. Fratellini Tommaso, id. - Aquila (Abrasso Ulte-

riore 2•;.
8 I. PrencipeGaetano,afilevo•Collegiomillt. Milano.
82. FraDeloni Lionello, borghese - Prato (palazzo

Commissariato degli Bpedali).
83. Bordoni Giuseppe, borghese - Peregia, Corte

d'appello.
•81. Gugliardi Alichele, id. - Napoli, rica Concor.lis,

numero 64.
85. Corsi Carlo Alberto, Id. - Torino, via Bogino,

u. i8, p. 4*.
86. Ongaro Luigl, id. • 51ilano, Istituto eenvitto

Dolei.
87. Goria Vincenzo, allievo - Collegio milit.Milano.
88. Bibille Calisto, id.-id.
89. Foresi Jacopo, borghese - Portoferraio.
(a) Semprecho sia riconosciuto idoneo al militare

servizio dal Consigilo superiore militare dl sanità
in Firense.

MINISTEllO DEI LAVORI PUBBLICI
amEZIONE 6ENEBALE DELLE POSTE.

AYVISO.
DalPottobre p. v. i piresea6 franeesi del Brasile

e della Plats pardranno daBordeaux 1124 invece del
25 di ogni mese e vi saranno di ritorno dal Brasile e
dalla Plata il 3 invece del 19 di ogni mese.
Per conse6nenza dal mese prossimo, rimposta-

sione utile delle corrispondenze per il Brasile, la
Repubblica Argentma, PUraguay e il Paraguay da
spediraiBol mezzodei piroscai postali francesi via
di Bordeaux avrà luogo in Firenze la mattina del 2f
d'ognimese in tempo da.proittare della partenza
del treno delle 10 to antimeridiane diretto a Susa.
L'arrivo lavece in ‡irenze delle corrispondente

provenienti dagil Stati anzidetti avrà Inogo di regola
11 ti di ogni mese.
Firenze, 12 settembre 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere nel R. Istituto di belle arti
di Napoli un posto di professore d'ornato dipinto,
tutti coloro che vogliono aspirarvi dovranno presen-
tare la loro domanda alla segreteriadell'Istituto pre-
detto a contare dalprimo giorno di questa pubblica-
rionea tutto 11 giorno 20ottobre 1889.
La domanda sarà in earta bollata di lire una ae-

compagnata dalla fede di naseita e dai documenti
comprovanti i titoli e requisiti del richiedente, eome
per esempio, insegnamento egercitatocon buon suc-

| eesso, discepoli usciti dalla sua senola, elenco dei
| lavori fatti, premi ed onori ottenuti nell'esercizio
dell'artee dell'insegnamento.

11 conoûrrente dichiarerà nella domanda se abbia
altro aflicio o stipendiodal Governo sianell'insegna-

i mento, slain altro ramo.
Il Consiglio riunito dellistituto di belle arti di Na-

poli, giunto che sia 11 termine della presentazione,
esaminerà nel periodo di otto giorni11 valore dei ti-
tou presentatied escluderà coloro che non possono
essereammessi al concorso.
A termini dell'art. Si dello statuto organico 11pro-

fessore sarà shelto per concorso di titoli, e quante
volte il valore di questi non sia sufficiente alla scelta
e proposta del professore o ne risulti paritàdi titoli,
il Consiglio medesimo proporrà la prova da farsi fra
gli ammessi al concorso. Questa consisterà in una

parete dipinta a tempera d'invenzione, le enidi-en-
sioni e le norme saranno date dal Consiglio.
Il giudisie del concorso sarà pronanziato dal Cog-

siglio riunito dellistituto a termini dello Statuto,
art. 98.
Lo stipendio assegnato al detto posto è di annae

lire milleventi.
Firenze, addl 30 settembre 1869.

IlSegretario Generale
P. Vu.I.aal.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Concorso per posti di geologo operatore.

.
E aperto un concorso a dae postidi geologiopera-

tori presso il B. Comitato geologico.
Sono ammessi a Lale concorso gli allievi laureati

delle scuole d'applicazione per gl'ingegneri e dell'l-
stituto tecnico superiore di Milano.
Potranno anche esservi ammessi allievi di altri

stabilimenti tecnici quindo giustiñehino per messo
di apposite prove di possedere istruzionisquivalenti.
L'esame di concorso sarà scritto ed orale. Esso

verserà.inmodospeciale intornoalsoggettiseguenti:
i•Topogra6a - Noaioni speciali sul rilevamento

topograteo. - Attimetria - Uso dei diversi baro-
metri specialmente di montagaa - Disegno topogra-
Eco - Si terrà contodell'ab iltà nel disegno di paa-
aussio.
2° Nozioni speciali di mineralogia e geologia - di-

stinzlonedel minerati e rocca principali - Carte e

sezioni geologiche -- Soluzione geometriek di pro-
blemi relativi allastratigrata.
Blozioni generali sui fossili animali e vegetali,suf-

Beienti a dimostrare nel candidato 11eriterio paleon-
tologico.
Non sono ammessi al concorso coloro che non han-

no una costituzione fusies adegnata al servizio da essi
richiesto.
Le condlaioni fatte per ora al geologi operatori a

tenore del regolamento approvato con decreto 30-a-
gosto 1868 sono:
Di essere a disposizione del Comitato poi lavori

sia di tavolino che di campagna.
Indennità annua fissa di lire 1800 e indennità da

lire 6 a 15 11 giorno secondo i giorni, nel mesi di la-
Toro m campagna.
Gil esami avranno luogo in Firenze nella seconda

metà di novembre.
Coloro che vorranno essere ammessi a detto esa-

me dovranno far pervenire al klinistero di Agricol-
tura, Industria e Commercio non più tardi della ône
di ottobre prossimo i certificati degli studi fatti nei
diversi istituti.
Con decreto ministeriale verrà nominata la Com-

missione incaricata degli esami e verrå issato 11

giorno in cui avranno luogo.
Visto: Il Presidente del R. Comitato

I. Coccur.

PARTE NON UFFICIALE
NOTUE ESTERE

FRANCIA
Si leggo nella France del 4 ottobre:
I preparativa che si fanno al palazzo di Com-

piègne sembrano confermare la notizia che noi
davamo pochi giorni or sono delPintenzione del
capo dello Stato di andare a stabilirsi prossi-
mamente in quella residenza.

PRUSSI&
Ecco la nota della Kreadsseitung segnalsta

per telegrafo all'Havas di Parigi:
Alcuni corrispondenti digiornali fannoparola

di dissensi che sarebbero insorti fra il conte de
Bismark e i suoi colleghi del ministero; essi
raccontano pure di presunti intrighi che ordi-
rebbe un sedicente partito della Corte, contro
il cancelliere federale. Nello stesso tempo questi
novellieri confondono nel modo più strano la
visita prossima di S. A. R. il principe della Co-
rona alla Corte di Vienna, con le induzioni che
se ne traggono relativamente ad un avvicina-
mento della Prussia e dell'Austria.
Noi possiamoaffermare, secondo informazioni

presealle fonti migliori, che non vi ha una pa-
rola di vero in tutto questo cicaleccio, e che
tutti i particolari dati con tantaasseveranzadai
corrispondenti, sono altrettante invenzioni, e
che per chiunque sia in posizione di vedere da
preBSO ÎO COBO, tRite ÎO EgÎOgaziODi dBÎ gaDerB Ai
quelle di cui parliamo, appariscono destituite di
ogm senso.

BADEN.
I giornali di Germania recano la discussione

dell'indirizzo avvenuta nella prima Camera.
L'indirizzo è ingenere una parafrasidel discorso
del trono; ma nella chiusa viene accentuato d
grave danno che ne verrebbe al paese da un ul-
teriore ritardo dell'ingresso nella Confedera.
zione del Nord. Ecco il passo relativo:
aLa mancanza di un'organi-vionechecom-

prenda tutta la Germania appare già sensibilis-
sima a tutti gli Stati della Germania meridio-
nale e insopportabile a lungo andare, vedendoci
noi posti non di rado nellaalternativa di 668070
privati dei beneficii e prerogative delle riforme
legislative della Confederazione del Nord, e di
dover quindi rinunciare allo eviluppo di un co-
mune dintto germanico e alla connessione della
vita economica, o dover accettare le leggi della
Germania del Nord quali sono, senza potercoo-
perare alla loro elaborazione. »

« Se bene in questi ultimi tempi le condi-
zioni non siano essenzialmente modificate, tat-
tavia la trasformazione del paese in complesso
ebbe uno sviluppo propizio, massime le rela-
zioni internacionali, così che è da sperare una
solazione pacifica della questione germanica.
Chi vuole la pace deve volere l'unione con la
Confederazione del Nord, divenuta una gran
potenza, e riconosciuta come tale. »
Il relatore, signor Bluntschli, aveva qacom-

pagnato l'indirizzo con poche osservanoni,
esprimendo il desiderio che si serbasse nella
diacassione il silenzio sulla questione germani-
ca, non essendo a ciò propizio il momento. Non
trattarsi oggi di sapete se il Baden debba en-

trare nella Confederazione del nord
,
ma trat-

tarsi solo del guando.
I?indirizzo venne adottato con 13 contro 6

voti.

BVIEEEB&
La Nuous Gassetta di Zurigo ha la seguente

corrispondenza da Berna 30 settembre:
Laconferenzadel Gottardo tenne ieri unase-

data,laprima(senonm'inganno)dopoilritorno
della Commissione tecnica, laquale come ò noto,
ha fatto i suoi studi sul terreno. Per quanto io
sento, questa seduta della conferenza fu impor-
tante ed ha fatto procedere la quistione di un
gran passo; in altre pole, la conferenza ha al-
timato tutto che si riferisce alla parte tecnica,
edhaadottato il tracciato da seguirsi, stabilendo
delle condizioni per le rampe, le carve eco. In-
torno a tutti questi importanti punti si è messa
d'accordo, e non resta più che di intendersi sul
programma finanziario.
Intorno a questa parte delcompito dellacon-

ferenza nulla ancora si sente, e si può soltanto
osservare che i deputati delle potenzesi conten-
gono nel massimo riserbo. Gio si comprendeva
paturalmente sinchè non erasi d'accordo sulla
quistione tecnica; ma ora è giunto per ciascuno
il momento di scoprire le proprie carte, e presto
si saprà a che si possa attenersi. Persons che
sono in istato di essere ben informate credono
che per la fine della prossima settimana il tutto
potrebbe essere ultimato.
In aspettazione di ulteriori schiarimenti vi

annuncio ciò che ritengo più importante nelle
risoluzioni state prese sulla guistione tecnica.
Il programma finanziario dell'impresa del Got-
tardo, elaborato dal Comitato e già pubblicato
dai giornali, fondava lapropO6tadelle così dette
linee alpine sul progetto del signor ingegnere
Koller, che per alcuni tratti ammetteva un'a-
Ecesa massuna del 50 oro, e per Pesercizio Pim-
piego dina nuovosistema (FellodAgudio). Ora,
se iO 60no ben informato, la conferenza avrebbe
modificato questa disposizione e risolto che non
debbano esservi salite maggiori del 25 (oo; è
questa la massima attualmente ammessa per le
ferrovie che vengono esercitate colle looomotive
comuni. Questa diminuzione delle salite pero ha
per conseguenza unprolungamento del tracciato,
oppure la costrazione di speciali opere d'arte,
quindi produceun aumentodellO 6þ0BO ËiCOS$ra-
zione. La risoluzione della conferenza pertanto
ammette un aumento di circa 12 milioni nella
spesa presunta; all'incontro poi si è rinunciato
alla costruzione degli accessi del grandò tunnel
prima del suo compimento, e per tal modo sia-
Tra un risparmio negliiñíeressi, per il quale sara
compensato l'aumento della spesa per il pro-
Inngamento dei tronchi.
11risultato finale sarebbe di ottenere, senza

spese maggiori, una strada, che sarebbe co-

strutta nelle migliori condizioni per la facilità e
l'economia dell'esercizio.

.SPAGIA
Si scrive da Madrid, 1• ottobre, al Constitu-

tionnel:
Ilunione liberale, prima di prendere una ri-

soluzione definitiva sulla quistione dinastica ha
sottoposto al governo le seguenti questioni:
10 Se il candidato proposto dal governo otte-

nesse i voti della maggioranza dell'unione libe-
rale, si procederebbe immediatamente all'ele-
zione del re ?
2 Proponendo la candidatura del duca di

Genova, il governo ha lacompleta sicurezza che
egli accetterà o non si espone ad un nuovo ri-
finto come quello di Don Fernando di Porto-
gallo ?
3° Nel caso in cui fosse eletto, il duca di Go-

nova verrebbe immediatamente a prender pos-
sesso del trono, o si attenderebbe per chiamarlo
che fossero votate le leggi organiche?
4•Il duca di Genova sarebbe subito dichia-

rato maggiore, o vi sarebbe un altra Reggenza?
El in quest'ultimo caso quale sarebbe la forma

dellaReggenza; si comporrebbe d'uno, tre o cin-
que membri?
Queste quistioni sono state trasat ase al go-

verno ed un Consiglio speciale deve essere con-
vocato per rispondervi categoricamente.
Ieri sers ha avuto luogo nel palazzo del Se-

nato una riunione di deputati dellamaggioranza
sotto la presidenza di Rivero. Il generale Prim
vi ha pronunziato un lungo discorso nel quale
ha trattato le quattro quistioni più gravi che
sono alFordine del giorno: quelle del futuro
monarca, del bilancio delPordine pubblico e di
Cuba. Sulla prima, sidente del Consiglio
ha riconosciuto che dev'essere per il mo-
mento aggiornata in seguito si dissensi insorti
nel seno delle Commissioni nominateper questo
oggetto. Quanto alle finanze esso ha dato l'assi-
curazione che nel prossimo bilancio vi sarä l'e-
quilibrio; e che esso mangarerã un piano finan-
siario d'una grande arditessa, e per la realizza-
zione del quale faceva assegnamento sul pa-
triottismo del paese. Sulla quistione delPordine
pubblico, il generale Prim ha confessato che la
legge del 17 aprile non era più in armonia colle
condizioni della situazione attuale e che è indi-
spensabile di votarne un'altra piil efficace e più
conforme alla nuova costituzione. Finalmente
riguardo a Cuba ilgenerale sostenneche la cosa
pia importante e prà urgente a farsi ò quella di
salvare l'onore deus Spagna, domando l'msar-
rezione e che in seguito si potrà entrare in un

altro ordine di consideraziom e cercare la com-
binazione più attaa conciliare gli interessi dei
Cubani con quelli della madre patria.
La riunione si è quindi sexolta senza aver

preso elenna risoluzione.

AMERICA
Sulla guerra nel Paraguay sono giunte a Li-

abona le seguenti notizie da fonte paraguaiana:
Le notizie rioevnte dalla Plata per lettere

private dicono che la perdita dei Brasiliani nel-
l'attacco delle posiziom paraguaiane a Piribe-
buy e nei combattimenti ch'ebbero luogo in di-
versi punti del territorio del Paragasy, dal 13

al 18 agosto, ascende a 8000 uomini, Il presi-
dente Lopes s'è ritirato colle sue forze sulla
grande Cordigliera di Caagnazu, dove ha alle-
SiitO BROTO ÖlfeBO.
I giornali e le orrispondenzedi Buenos Ayres

dicono che i Brasiliani preparavano la loro riti-
rata dal Paragasy, lasciando alcune troppe
presso il loro governo provvisorio stabilito al-
l'Assunzione.
Il governo argentino ha richiamato la guar-

dia nazionale di Buenos Ayres, che forma
il contingente della Repubblica argentin al

l t si giornali di Buenos Ayres accusano

i Brasiliani di non avere risparmiata la vita ai
prigionieri paraguaiani di Piribebuy.

I i

ESP031ZIONE AGRARIA IN GIBGENTI

Ci scrivono :
L'esposizione agraria tenuta in questa città

dal Consorzio delle provincie siciliane fu molto

80Adisfacente, al ggnÉO da sugararO Î0 g000Tali
aspettazioni, e far concepire speranze assai In-
Singhiere 70Î COBSOÎidament0 dSÎl'Î8tituziCRO O

per l'avvenire agricolo dell'Isola.
Vorrei fare di tutto un minato rapporto; ma

potendo una lunga narrazione riuscir noiosa,
mi limito ad una relazione sommaria, la quale
però tocchera tutto ciò ched'importante fu ope-
rato e veduto.
Scelto fin da maggio ultimo per questa me-

stra agrarla il magnifico palazzo della provin-
cia, che trovasi al compimento della sua costru-
zione, il primo ed il terzo, piano, i cui pavi-
menti erano già stati coperti da quadrelli, fu-
rono destinati, il primo allamostra deipredatti
agrari, l'altro alle riunioni del Congresso, ed
ambidue prontamente tappezzati con drappi
tricolori, che accrescevano la magnificepza del

locale.
Per le macchine e per gli animali fu costruito

uno spazioso recinto accanto al palazzo stesso,

la cui parte esteriore presentava un edifizio

della piû bella forma architettonica, con dipin-
ture ed iscrizioni allusive alla circostanza, ed
alla sommità dell'edifizio apsidetto ¢rgo collo-
cate sette statue, disposte in equidistanza, rap-
presentanti le sette provincie siciliane, ed al-

trettante bandiere italiane , oltre quelle che

eventolavano nell'interno e nei vari comparti-
menti destinati per gli animali e per le mac·

chine.
La Esposizione per questi ultimi fa aperta il

giorno 2 settembre e durò fino al 7. Non furono

numerose le specie bovine, ovine, suine e di
bassa corte; gli animali però in numero discre-
tamente accettabile vennero tutti riconosciuti

meritevoli di premio. Degli equini si ebbe con-
corso, e quasi tutti del pari furono premiati.
Fa poi aperta il dì & per i prodotti agrarí,

che vi 6gurarono in quantità 6trâOrdiBBrÎS, 0$
in maniera che ad alcune categorie, come quelle
delle frutta secche e fresche e del giardinaggio
ed orticoltura, bisognarono assegnarsi più ca-

meroni per ognuna di esse. In ogni camerone i

prodotti vennerocollocati sopra6Caffali CO8trBÍtÍ
a due, o tre, o quattro ordini, secondo la minore
o maggiore quantità dei medesimi, e nelle stanze
addette ai vini e ai cereali stavano inoltre delle

piramidi a cinque ordini nel centro interamente
coperte di bottiglie e di vasi.
Fu stragrande il numero delle persone conve-

nnte da ogni parte dell'Isola e specialmente da

questa provincia, talchè si sarebbe potuto la-
mentare gravi inconvenienti se il Municipio non
avesse conchiuso in Palermo un appalto con un
impresario il quale, mercè un incoraggiamento
pecuniario, fornì di mobilia e di letti molti edi-

fici pubblici e case di privati, apprestate dallo

stesso municipio, onde formarne dei decenti al
loggi. Oltracciò si fecero venire otto carrozze le
quali, unite alle altre qui esistenti, non fecero

sperimentare difetto alcuno di mezzi di tras-

porto.
11 _Ginri e la Commissione scientifica per l'e-

same di tutto ciò che fu portato alla esposi-
zione dal primo giorno incominciarono i loro
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lavori, che furon proseguiti con alacrità fino al
13. Il Congresso tenne le sue numom quasa m
ogni sera e soventi volte di giorno, per la discus-
aione non solo delle proposte del Giuri e della
Commissione, ma ancora de'temi acientifici sot-
topostialle sue deliberazioni.
E giorno 14 finalmente dopo un eccellente

discorso pronunziato dal barone Tarrisi, com-
missario del Governo, fa eseguita fra continuati
applausi la solenne distribuzione dei premi agli
espositori che li ebbero meritati, alla quale in-
tervennero i funzionari e le autorità civili e
militari, i rappresentanti di nazioni estere, i
corpi morali del capoluogo, le Facoltà inse-

gnanti, gli alunni dell'Istitutoagrario e un gran
numero di cittadini e di signore, che appena
bastò a contenere lo spazioso tempiodiS.Fran-
cesco d'Assisi, ove la festa venne celebrata.
La solennità la allietata dalla musica militare
gentilmente apprestata dal colonnello coman-

dante il 140 reggimento fanteria, e chiusa in al-
timo da un breve discorso del prefetto con cui,
dimostrando la somma utilità delle pubbliche
mostre per il gran bene che ne ritraggono le in-
austrie agrarie, non tralasciò di tribuire le do-
Tate lodi e ringraziamenti alla Deputazione
provinciale, al Municipio e agli altri Corpi mo-
rali, che gareggiarono in generosità per rendere
più brillante e decorosa l'esposizione.
Altre solennità intervennero dal l'al 15, se-

condo il programma'pubblicato per le stampe
dal Comitato direttivo, e che concorsero ad il-
lustrare l'esposizione.
Son lieto di notare terminando che tutto è

proceduto con ordine perfetto nel tempo della
mostra, ed in tutte le occasioni in cui una ster-
ininatapopolazionetrovossiriunitaperassistere
ai vari spettacoli e festeggiamenti disposti nel-
l'accennato programma, e alle rappresentazioni
eseguite nel teatro costruito appositamente in
legname e poco discosto dal locale destinato
all'esposizione stessa,

1 1

NOTIZIE VARIE °

L'haNa Militare annunEÎB i ROVimeBil miliÊAri 50-
guenti:
La 2• compagnia del 3•reggimento d'artiglieriada

Alessandria è trasfertaa Lombardore.
La 10' id. 3•da Lombardore 14. a Torino.
La il' id. 3°id da Verona id. a Lombardore.
La 18" id. 3' id. da Lombardore 14. a Torino.
La 15•Id. 3•id. da Torino id. id. a Lombardere.
La 16* id. 3* id. da Lombardore id. ad Alessandria.
La 4' id. 4•id. da Placenza id. a Gossolenge.
La 5" id. 4• Id. da Piacenza id. a Gossolango.
La 7" id. 4* id. da Gossolengo id. a Piacenza.
La 8' id. 4° id. da Gossolengo id. a Piacenza.
La 17' id. &•id. da Gossolengo id. a Piacenza.
La i* batteria (a cavallo) 5• id. dal campodi caval-

loria id. a 5. MauriEiO.
La2•id.id. 5°id. dal aampo di cavalleria id. 8.Man-

rizio.
La3' batteria del 5· id. daNovara id. as Maurizio.
La 5. id. 5• id, da S. Maurizio id. a Novara.
La ôa id. 5* Id. da 8. Maurizio Id. a Venaria Reale.
La 10s id. 6* Id. dal Campo di Somma id. a Crema.
La i22 id.6'id, dal Campo di Somma id.aVigevano.
La 16'id.6•ld.dalCampodiBommaid.aVigevano.
La i• id.7° id. da Pisa id. a Cecina.
La 5' id.7* Id. da Pisa id. a Cecina.
La 10. id. 79 id, da Cecina id.a Pisa.
La i l a id. 7• id. da Cecina id. a Pisq.
La 12a id. 7· id. da Cecina id. a Pisa.
La 8. id. 8'Id. dalCampod!Veronald.a Medesane.
La IP id.S'id. da10ampodi Veronald.a Medesano.
La 1. Id 9•id. da Cerano id. a Piacenza.
La 2• id. 9° 18. da Cerano id. a Piacequ.
La i id. O 01 da Cerano id a Procenza.
La i3' i1. 9° id <'a Pocenza id. a Gerane.
La 14. Id. 9° i1. da Piacenza id. a Cerano.
La 15· Id. 9• id. da Placessa id. a Cerano.

Truppe mobilizzate.
La i• batteria del 6° reggimento d'artiglieria dal

Campo di Somma à trasferta a Milano.
La 2' Id. 6• id. dal Campo di Somma id. a blilano.
La 3. id. ß•Id dal Campo di Salomaj4. a Milano.
La 4•id. 8• id da Redesano id. a Padova.
La 7' id. 8•IG. dalCainpo di Verona id. a Medesang.
La 12" 14. 8°11. da Medesano id. a Verona.

- La sera del 28 settembre, in una villa presso
Fiesole, oessava di visere, compiti 68 anni, Gu-
glielmo Libri. Giovanissimo professó matematiche
nelfUniversità di Pisa

,
od uscito d'Italia dopo i casi

del 1831, ebbe in Francia onori ed afûpi pubbliet di
rado concessi a stranieri. I rivolgimenti del 1848
þ feeero esulare di nuovo la laghilterra, ove stette
20 anni col solo conforto d'una lida ed afettuosissi-
mamoglie che lo precedè nel sepolero. Tornato la
franse da pochi mesi, colla salute già rovinata, il
mite cielo nativo non valse a prolungargli l'esistenza
allranta dai dolori delle patite sventure. In lui si è
spento un bellissuno ingesno che anche in terra
straniera seppe dare splendidi frutti. La sua storia
delle scienze matematiche, che ci dicono essere

compiuta, rimarrà sempre monumento di rara dot-
trina e di eletta erudizione Par quest'opera insigne,
11 nome del Libri viverà negli annali della scienza
contemporanea; e quando le ire di parte saranno
placate, forse si farà più equo giudizio anche delle
fortuhose vicende della sua vita.

-- Leggesi nel Giornale di Napoli del 4 che il pro-
fessore Palmieri nell'ultima tornata di quell'Accade-
miadelle scienze annunziò di aver trovato un mezzo
molto semplice e spedito per conoscere se un tessuto
di seta contenga del cotone, facendo uso delsuo elet-
trometro biglare. Egli spera potersi lo stesso metodo
applicare a scoprire la presenza del cotone nel tes-
suto di lana. Ricordò finalmente come con l'altro
apparecchio ch'egli chiama d'induzione tellurica si
possa riconoscere nell'oliodi olive la mistionedi olio
di semf.

- Nel giorno 4 eorrente si chiuse in 6enova il Con-
gresso della Camere di commercio. A sede del Con-
gresso futuro fu scelta la città di Napoli.

- Leggiamo nella Gazzetta di Venezia di ieri:
Ieri sera abbiamo avuto nuovamente una scena

ineantevole nel bacino di San Giorgio e sa!!a Piaz-
zetta. Prima la luce elettrica illuminò suecessiva-
mente tutti i punti più saglienti del magniñeo anfi-
teatro, nel cui centro è situato l'yacht imperiale; In-
di, tutto ad un tratto, sparita la luce elettrica, fu
illuminata a fuochi di bengala quella parte di Vene-
2ia che prospetta verso San Giorgio, e specialmente
il Palazzo Ducale ed il campanile di San Marco fu-
rono avvolti in un mare di inei variopinte, che for-
marono la scena più fantastica che si Šssa imma-
giaare. Fuochi delbangala nascosti allo sguardo del-

lo spettatore filaminavano d'en omlors le areste a
pianoterra del Palazzo, e d'un altro le logge supe-
riori, facendoneapparire ilvaghissimo disegno come
trapunto la nero sopra un esmpo ininocato, ed ogni
volta ches'alternavano I eolorl, la scena si cambiava
e pareva quasi noosa. I due isti del campanile che
prospettano laPlassetta e la laguna, learaats 46114
cella delle campanee perino l'eccelso pinaeolo era-
no illuminati da fuochi che sporgevano daogni ine-
strino, da ogni foro, par modo che tutto il eampa-
nile sembrava avvolto la un terribile incendio, ed
anche qui l'alternarsi dei dolori molto artisticamen-
te disposti, dava un aspetto sempre più bello ed in-
cantevole alla ma6Ica scena. E, congentBe pensiero,
dalryscht imperiale fa, in segnodl aggradimento,
risposto coll'accensionedi altri inochi bengalief, che
intrecciarano mirabilmente I loro raggi con quelli
della Plassetta. Lo spettasolo, a questo modo, fu
cosa atratto nuova per Venezia e rinsel veramente
meraviglioso.
Questa mattina l'Imperatrice si ree6 a visitare

l'Arsenale; indi, ritornata sull'gacht, confit6 al dš•
jedner i car. Namias, Gar, Fabris e Geoobini. Que-
sta sera, alle 8, si degnerà di aceogliere sull'gscAt la
compagnia così detta del pittori.
Domani sera poi alle 8 el Barà anoramente una

splendida serenata.
Crediamo però cheS. R. I'Imperatrice non pro-

lungherà B suo soggiorno fra not oltre a giovedl
prossimo ventaro.

- Uno degli alitevi dell'Aeendesata letteraria di
Milano scriveallaPerseveressa una lettera daAgnone,
dalla quale togilamo il brano seguente:
H mattino del 28 settembre nol partimmo da Iser-

nia dopoessere stati ospitati e colmati di 6entilezza
da quel eittadini, come vi in scritto, e le autorità
con alcuni primaril alttadini Tollero accompagnarci
ino alle carrozze, collequali giungemmo a Pescola-
miano; qui ne doremmo disoandere, la via non es-
sendo plá carrozzabile, e saliti sal aavalli che eranti
apprentatt, c'innoltrammo inquel pittoreschi monti,
acortati da un drappello di soldati di fanteria e dg
buon numero di guardie campestri. Verso le due pó•
meridiano giungemmoa Pietrabbondante,dove 11sia-
daco del paese ed alenni elettori d'Agnone vennero

ad incontrarci per felleitare il loro deputato, e qui
dopo aver presa una buona referfone gentilmente
offertaci dal sindaco, visitammo gli scati d'Acatanzia
che s'inislarono nella vicinanzedi questopaese, dove
sono principalmente notevoli gli avanti d'un teatm
di bella conservazione, facendoToti chesi possa pre-
sto continuarliedaeqalstare oosì un nuovoed impor-
tante monumento per la storia della patria nostra.
Alle 4 pomeridiane ci riponemmo in viaigioed arri-
vammo adAgnone sull'imbrunire, dove tutta la p>
polazione accolse con applausi il suo deputato, e
clasenno di noi fu capitato dalle principali famiglie,
dalle quall avemmo la più cordiale accoSIIensa e ei
furono usate le più squisite gentilesse, costaehè noi
tutti ne stam davvero confusi non potendo esprimer
foro la nostra viva riconoscenza che eol riportare
una perenne memoria fra le nostre famiglie, ehe
ratorzerA sempre più i Vincoli d'amore e di fratel-
lanza fra le diverse parti del nostro paese. Nella para
stessa del nostro arrivo poi anchenol partecipamma
al pranzo che gli elettori e laßoeietà operals egri.
rono al loro rappresentante,e che fuopportunamente
chiuso da poche e savie parole delsindacod'Agnone.
E giorno seguente, dopoesserei riposati dal disagio
del viagglo,alle 4 pomeridiane anche noi assistemmo
al discorso che 11deputato Bonghi tennea suoi elet-
tori.

- L'Opinionsha il telegramma 595uente daApos,
5 ottobre (ore 12 t¡2 di notte):- E nuovo dramma di
Vittorio Bersezio, D Perdono, rappresentato Al teatro
Valle dalla compagnia Peracehl, ebbe un esito di
trionfo. L'autore e gli attori vennero chiamati quin-
dici volte all'onore del proseenio.
E l'Osservatore Romano di ieri coal parla del puovo

lavoro drammatico del Bersezio:
Ieri sera ebbe inogg la recita del Perdono, nuovo

lavoro in gaattro parti dell'avy. Vittorio Dersesio,
scritto appositamánte per queste scene. Graade era
l'espetÊSElone del pubblico di cui vedevasi gremitala
salaepopolati i diversi ordial del palohi. All'aisarsi
del sipario, il perfettissimo silenzio che rygnò ip .

mezzo all'afollata RSSIBieBER, l'atteBEIODE Ti ma

con cui il pubblico incominciò a seguire to svolgerál
dell'azione, la premora di soffocare ogni applauso
per non perdere una sillaba dei dialogbi, per pon
disturbare la fasedi un episodio, deveaver fattoaga
poca impressione sull'egregio scrittore, il quale si
vedeva al cospetto dinuosceltopd Iqtelligente adi-
torio disposto ad ascoltare, non reperedi un te

ingegno, ma un lavoro corrispondente aga d¾
un nome già salito in altonellarepubblicale ria.
Ilespettazionedel pubblico non fu delusa Il lavoro 1

del Bersezio piacque, dalla prima all'ultima scena,
quantengspil?sotik edesse forse trokpo presto-
la chiave dello scioglimento. I?antore ha ristretto
con arte mirabile in o5ni atto la materia, pu4 dirsi,
d'un volgyne, e le posisipal chg si vanno succedenae
nei diversi atti del dramma appaiono così logiche,
ben combinate e interessanti,da far dimenticare la
lunghessa degli atti stessi,phesi sarebbppotuto djrp
soverehia, se to qualche loro parle ai fossero allon-
tanati da quello stile grave e sostenuto che tutti 11
informa.
Nonostante il carattere serio del dramma, l'autore

el ha introdotto un personaggio faceto che, sensa ca-
dernel triviale, sollevasse lo spirito degli astanti. A
questo proposito però adimmo iar qualche osserra-
sione eirpa il ripetersi troppo sovente d'una scher-
ESTOÌB PSTOla Sulle sue labbra, e si trovð forse ragio-
novoie un appunto sulla fateltà senessiva di questo
personaggio, in messo alle grandi passioni che fa
scopo dell'autore pennelleggiare con mano maestra
nel suodramma.
Del resto, 11 lavoro deB'avy. Berseslo e inappunta-

bile sottoogni rapporto: e nello svolgere la telacom-
plicata e diflicile, egli non artð pure uno degli seo-
gli, in cui la inesperiensa qualebe volta, smolte yolte
il desiderio di faciliapplausi fanno cadere menopro-
fundi coniþositori, i quali domandano dell'effettoa
parole di doppio senso, a posizioni equivoche, a sean-
dali che si vogliono tutt'altro che nascondere.
Il Bersesto fa replicate volte chiamato all'onor del

proscenio tra i più fra6orosi applausi, gli eni ebbero
ancora buona parte gli attori della Compagnia Pe-
racchi, i quall tutti Indistintamente fecero del loro
megilo per degnamente interpretare 11 lavoro del
distinto satore.

- Una lettera da Vienna, 27 settembre, alf0sser-
eatore Trisatino payla dell'esposizionedegli operai di
quella capitale. Ne logilamo i seguenti raggnagli:
Un'esposizione di prodolti di operai è per così

dire una miniatura, pn campione dell'indagtria ge-
nerale di una città; quindi l'attuale esposizione è il
riñesso, e la quintessenza dell'industria vienness.
Vi è poco ma un po' di 40409; quel pocð poi a oosa
scelta nel suo genere, perc66 l'opersio vi concentrò
tutto il suo ingegno.Però quand'lo dico tutta l'indu-
stria, debbo far astrazione dai prodotti che non pos-
sonocrearsisenza ladivisionedel lavoro; quindiman-
caso le macchine, le locomotive ed altri oggetti con-
fezionati negli stabilimenti tecnici. Onesta lacuna
basta per indicarvi che sarebbe un sogno, un'utopia
di voler sopprimere la grgpde 104pstria per ayyana
taggiare quella dell'individuo. Per abile che sia un
uomo, ei non può far tutto colle sue mani; la divi-

s!one del lavoro è il principale ed il più fenondo fat-
tore della produzione industriale.
Non mi termer6 ad anillssareateunarticolo inpar-

tieolare di 833 numeri. Ogni articolo è di un lavoro
talmente inito cheavvicina la perfezione. L'associa-
stone iheoraggiata da soooorsi per due o tre migliaia
di nor

,
desticò premi, onorevoli -80E100), faT0f t 10

spacelo sia facendo totteria degli oggetti, sia renden-
doli. Molto fu venduto. L'opersio avrà guadagnato
una ricompensa per le ore di lavoro ch'ei sottrasse
al naomenti in cui non à occupato nelle officine.
Non vi ha nulla a riditesull'eseenzione del lavoro;

dirò alquanto sul gusto, in questo riguardo l'opersio
pu6 6ettar la colpa sui modelli. È la grande inda-
stria abo determina i disegni delle pendole, del can-
delabri, dei vasi,del mobili; l'artiere non può stac-
carsi dalla traccia che ha sempre battato lavorando
per ilprincipale. I disegni adunque o modelli, rive-
lano, a parer mio, poco gusto; formo tozze, trite,
torterato che ci fanno pinitosto prevedere un'epoca
di decadenza che di progresso nell'arte. I tessuti e
Alati di vetro, opera che peó ecoallentemente con-
dursia mano da una singola persona, fecero prova
bellissima disè. Il vetro è un tessile come 11 lino, la
canapa, la lana; può ilarsi a lunghissimi involueri,
anzl ininiti, e come il lino à di ogni ineBEa; puð
tessersi solo o combinato com altre materie, in modo
da comporre una stoffa alsta, conforme at tessuto
di lana e ilo o ootona, Badate che, constatando la
tessitità del retro nonne proclamo futilità e non in-
tendo di adeguario alla laan ed al cotone; lascio
la quistione indecisa; forse fra qualche anno finda-
stria el caverà da ogni dubbio. Non passerò sotto
silenzio i lavori in legno, cioè saniture, di natura
morta, tagliata la legno bruno di pero, di un'eseen-
slone mirabile; ivi osodire che l'artiere era anche
artista e diede prova di buon gusto. La sartoria
viennese è rinomata a buon diritto per 11 inito delle

Testi: quasi tutd Eli abiti esposti faroup venduti

quantunque a pressi elerati. Ma si vedeva quale
diversità havvi fra un vestito lavorato con diligenza
ed un vestito di dossina, lá speroche l'Associazione
non si arresterà a questa þroya,as la ripeterà, e sa-

rebbe utilissimo 11 facesse egni anno, m inedi tener
Vivo lospirito di emulazione.

B ISTITUTO TECNICO DI FIRENZE.
I.a presidenza di qtesto R. Istituto fa pubblioa-

mente noto:
i• Che gli esami di ammissione al oorsi di
a) Agrimensura;
6) Commercio e a-ministrBEIODB)
c) Industrie chimichp;
d) Meccanica e costytzioDÏ;
e) Arte minerarla a knegallargies;

avranno principio il di 3del proasimo mese di no-

Tembre, colle norme e sopra i temi ripetutamente
pubblicati nella Gassena Ufßciale del Regno.
2 ChecontemporaneamentesirlunirannoleGiante

inoaricate degli esami speelsli di riparazione per 11
passaggioda uno ad altro anno delle varie sezioni.
3* Che quei giovani chebramasseroseguirealcuni

del corsi indicati ah'art.i dovranno trasmettere alla
cancelleria dell'Istituto, franche di porto, e non più
tardi detdi 25 ottobre corrente, le relative domande
scritte in carta bollata da 50 centesimi, armate dal
loro genitori o da chi 11 rappresenta, e oorredatedel
eartlicatodimoralitàrumani•••daisindaco del ma-
nielptoAnve hanno domiellio, della fededi nascita, e
della giustiiessione delfesegalte pagamento della
tassa di ammissione di lire 4giusta le normediso-
pra rammentate.
4• Che a tutte il di10 del prpssiptomese di novem-

bresiammetteranno311trasseguequelltneolariche
sono in regola con gil esand di promozione, previa
però la giustiñeazione di aver pagata la tassa di lire
40per l'annua isorizione.
5° Che le rassegne per gli ammittendi eper coloro

eni resta ancora da compieregli esami di promozio-
ne, arranno luogo immediatamente dopo 11 felice ri-
saltato dei rispettirl esami, e previa sempre la giu-
stincazlone dell'eseguito pagamento della tassa di

isione.
i 4 ottobre 1869.
V• Il Preside: S.GRERARM.

JiGescelliere: F. Manzorrr.

MUNICIPIO DI REGGIO DELL'EMlLIA
AVVIso.

È aperto pubblico concorso pel conferimento della
pensione quadriennale di annue lire 1500 a carico
del le6ato Trivelli, ed a favore di un giovane reg-
giano 11 quale si rechi ad estera Università per Ivi

perfggionprsj gellep g4to e nelja pratiça ¢ella predi-
eina e della chirurgia.
8400 amatessi, per testamentaria disposizione, e

fruire del suddetto asse6no:
1. I giovani natiin Reggio nell'Emilia da genitori i

quali, o per origine o per domicillo reale, abblano
quivi acquistato tutti i diritti di eittadinansa secon-
do le leggi;
2. Jo difetto di alequo di detti glowani, ohl sia orj-

ginario di questa città, banah& nato altrove;
3. In mancanza anche di questi, no giovane fra

quelti che abMano sortito i natali in alcuna dette co-
munità che compondvapo la provincia di Re651o nel
i STA, epoca in cui si sparse irsuccessionedei signor
Giacomo Trivelli.
Quel giovani pertanto che,essendo inalauna delle

snaccennato condizioni e avendo ottenuto la laurea
dottorale in medicina e chirurgia neÍ1'ultian anno

scolastico o in qualcunodei precedenti lino al 1866,
nelguali non si fece luogo at conferimento della

ponglone per mancanza di concorrenti, intendessero
di fruire del suddetto assegno, sono invitati a pre-
sentare e questo manleipio laioro don);nda entro e

non già tardi del 10 otipbre prossimo, e ad adem-
piere posola a tutte quelle cogdisloni dal testatore
prescritte, le quali saranno indicate loro per lettera,
dopo la presentBElone della loro domanda.
Reggio noirEmilia dal palazzodicittà 1121 settem-

bre 1869.
18 Sindaco Il Begratario Generale
Masonoat FERR&RE.

DIARIO
- I giornali austriaci annunziano che il can-
celliere dell'Impero conte di Beust ha dira-
mato una circolare ai rappresentanti della
Monarchia austro-ungarica all' estero, per
dare ad essi delle spiegazioni intorno al suo
ultimo viaggio, di cui si sono accupati i gior-
nali riferendo cose non vere. Secondo l'Osser-
valore Triestino il conte di Beust dichiara che
il suo viaggioera estraneo a ragioni politiche,
che però soffermandosi in parecchie cittã era
ben naturale che vi s'intrattenesse con uomini
di Stato suoi colleghi, noti a lui dalla prima
giovinezza e con cui fu in carteggio e comu-

nione d'idea; e che con essi discorresse della
situazione generale, scambiando idee sui fatti
ylitici del giorno. Il conte di Beust aggiunge
che trovandosi a Baden si affrettò di presen-

tare i suoi omaggi alla regina di Prussia, che
fu dalla Maesta Sua invitato a tavola e che la

sua presenza fra i convitati bastò a provare
che ogni Iitigio diplomatico era composto e

che le relazioni fra l'Austria e la Prussia pro-
cedevano regolarmente. Fu a Baden che il

conte Beust ebbe notizia dell'arrivo a Vienna
del Principe ereditario di Prussia.Sua Altezza
Reale prussiana si è decisa spontaneamente
di passare per Vienna nel viaggio che fa per
assistere all'inaugurazione del Canale di Suez.
Questi, dice la circolare, sono i fatti, e tutto

il resto che si ò detto e scritto manca d'ogni
fondamento.
Scrivono da Pietroburgo che è stata inau-

gurata il 27 settembre scorso la corda tele-

grafica che unisce l'Europa colle Indie. La
corda attraversa Varsavia, Kiew, Odessa e

Tifflis.
Il Ministero inglese sta compilando un pro-

getto di legge che presenterå nella prossima
sessione del Parlamento e che ha per oggetto
di modificare il modo di votare. Finora gli
elettori votavano sopra apposite gallerie (hus-
tings) subendo la pressione dei Comitati. Ora
il governo vuoi introdurre il voto per scruti-
nio segreto.

Scrivono da Venezia 6:

S. M. l'Imperatrice visitð ieri mattina l'Ar-
senale, e nelle ore pomeridiane la chiesa dei
Frari e l'Archivio. Dappertutto fu accolta con
rispetto e simpatia, e si dichiarö oltremodo

soddisfatta dell'accoglienza per parte di tutti.
I ministri Mordini e Riboty visitarono ieri,

in compagnia del prefetto e di ingegneri, le
dighe di Malamocco, le foci del Brenta e

Brondolo.
I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 5.
Chiusara deBa Borss.

& ' ð

llendita francese 8 f.. . . . .
71 20 71 82

Id. italiana 5 •/e . . . . .
52 90 53 12

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.511 - 515 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.237 - 237 -

Ferrovie romane . . . . . . .
- -- 48 --

Obbligazioni. . . . . . . . . .
- - 129 -

Obblig. ferr. Viti. Em. 1863.149 75 149 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .168 - 163 50
Cambio sulPItalia . . . . . . . 4 1¡, 4 a¡,
Credito mobiliare francese . .215 - 215 -
Obblig. della Regla Tabacchi.422 - 428 -
Azioni id. id. .628 - 622 •-

Vienna, 5.
Cambio su Londra ; . . . . .122 75 - -

Londra, 5.
Consolidatiinglesi : . : ; . , 93 1/4 93 1¡,

Venezia, 5.
L'imperatrice ha espresso alsindaco, principe

Giovanelli, la propria soddisfazione per le te-
stimonianze di simpatia e per la cordiale acco-
glienza che ricevette dalla popolazione, conchè
la propria ammirazione pei monumenti della
eittà.
Il presidente del Consiglio e il ministro Min-

ghetti sono partiti questa mattina per 'Firenze.
Il ministro Mordini recossi questa mattina a

Chioggia, e portira stassera per Firenze col mi-
nistro Riboty.

Madrid, 5.
Le notizie sulla insurrezione continuano ad

essere favorevoli al governo. Una banda repub-
blicana fu aconfitta nella provincia di Marcía.
Le Cortes continuano a discutere il progetto

di legge tendente p sospendere le garanzie co-
stituzionali.
È probabile che le Cortes vengano fra breve -

aggiornate.
Berlino, 5.

La Gassetta della Croce amentisce la voce

che attribuisce la visita del principe ereditario
alla Corte di Vienna ad una influenza estera.

Vienna, 5.
Cambio su Londra- 122 85:

Parigi, 5.
Il sig. di Banneville ò partito questa mattina

per Marsiglia.
Carlsruhe, 52

Camera deiDeputati.-Il progetto d'indirizzo
al discorso del trono dice: « La trasformazione
della Germania è possibile soltanto colla riu-
nione degli Stati del Sud e la Confederazione
del Nord. La Camera attende con fiducia l'epoca
in eni questa riunione si renda possibile. Essa
non dovrebbe turbare lapace. Soltanto un atto
di violenza potrebbe prenderia per pretesto di
un attacco, ma noi non lo temiamo.»

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 5 ottobre 1809, ore 1 pom.
11 tempo ha miglioratonel nord e nel centro,

ed è stato variabde nel sud.Il barometro èpres-
sechè stazionario; i venti sono del nord-ovest;
il mare è mosso.
Continuerà il tempo ad essere variabile nel

mezzogiorno della Penisola.

OSSERVAzIONI METROBOLOGICEB
fans asi R. Esase di Fisica sStoriamanerale diFirsase

Nel giorno 5 ottobre 1869.

OBE

Barametro a metri 9 anthn. s pom. s pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um m

sete . . . . . . . . 758,5 755,7 756,0

Temometro centi-
grado....... i6,5 23,0 160

Umidithralativa . . 80.0 40,0 0

Statodel cielo. . . . nebbia sereno serene

Vmb direzione . . BO 80 O
forma . . . . debole debole debole

Temperatura .... =•••• . . . . . ... . + 25,0
Temperatura minima. . . . . . . . . 4 15,5

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione delPogera del maestro cay. Verdi: 18
.novatore

TEATRO FICCOLINI, ore 8- LeCompagnia
drammatica di Dondini e Boel rappresenta:
Missione di donna.

TE&TRO DELLE LOGGE,a ore8- La Com-
dramm. diE. Afeynadier rappresenta:

Les 37 sous de M. Montandais - Essbras-
sons-nous, vaudeville.

TE&TRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione delPopera del maestro Pedrotti: 2hili
in maschers - Ballo: L'ultimo degl'Incas.

ABENA NAZIONALE, ore 7- La drum==Men
Compagnia diretta da F. Bosio rappresents :

Un nuovo progetto di strada ferrata.

FEANCESCO BABBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE ÐELLA BORSA DI COMMERCIO (Firents 6 ettobre 1889)

. E comrn ums lon. mas raossmo

V A L 0 x I E mammr.s

igLDLD LID

Eendita italiaapi 019 . . , , god. I ottob. 1869 a e 55 72 55 70 a a a

Bandsta italiana 8 Oy0 . . . . . . » id. 35 60 35 40 • • • a a

.
Nas. tutto pagato6 Ol0 lib. id, a e 79 70 79 65 a a e

. sai beni ecoles.50¡O e 84 83 75 • • • a a

As. coint. Tab. (earia) . . • 500 a e 647 640 e a e

Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli
rovv. trattabile in earta a l luglio 1869 500 446 */, 446 447 446 */, a a a

5 ....» 840 e a e e a e a

l.del Tesoro l849 6 p. 10 e 480 > . a a e a a

Azionidella Banca Nas. • I genn. 1869 1000 a • • • s e 1700
DetteBanes Nas.Begnod'Italia » I luglio 1869 1000 a a a a a a 1920
Cassa di sconto Toscana in sott, a

' 250 m a a a a a e

Banca di Credito Italiano . . . .
• 500 a a e a a e o

Asioni del Credito Nobil. ital, m

Obbl. Tabneoo 6 0:0 . . . . . . . • 1000 a a a a a e a

Azioni delle 88. FF. Romane. . » 800 e e a e a a e

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiebe
CentraliToscanel . . . . . . . • 500 m e a a a a a

ObbL 8 010 delle SS. FF. Rom. > 500 m a a a a a a

Azionidelle ant. 88. FF. I.ivor. » I luglio 1889 420 a • • • • » •

Obblig. 8 0¡O delle suddetto CD a 1 aprile 1869 600 a , a a a a a

Dette.............» 420 m o e a a a a

Ob
.
6 Oi0 delle 88. FF. Mar. • 500 a , a a . .

Azioni 88. FF. Meridionali . . . > 11altlio 1869 500 e a 300 25 299 75 a a >

Obbl.8 0¡O delle dette. . . . . . >1otfob.1869 500 a e a a e a 169
Obb. dem. 5 0¡O in s. camp.di 11 a id. 505 a a • • s' a 438
Dette in serie nom comp. . > 505 a a a . > . »

Dette in serie pico. . . . . » 505 e a a a a a a

ObbL88.FF.FinorioEmanuale> 500a > • • • • m

Imprestito comunale 5 010 • . . » 500 , a a a a a a

Detto in sottoscrizione.
. . . . . » 500 a a a a a a a

Detto liberato
. . . . . . . . . . > 500 a a a a a a a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a e » > a a a

Detto di Siena .
. . . . . . . . > 500 a a a a a a a

5 italiano in piocoli pensi . . » » e a a a e 56 50
8 idem . . . . . . . .

> l ottob. 1869 a a a a a a 36 >

Nazion. piccoli possi a id. a a a a e a 80 50
impr.della città di Firense id. 250 e a a a a a 195

ObbL fondlarie del Monte dei Paschi 5 Or0 . . .
500 a a a e a a 375

CAMBI L D caxBI L D 01xBI L D

Livorno . . . . .
5 Venezia eff. gar. 80 I.ondra . . . a vista

dto. . . . . . 80 TBeste. . . . . . 80 dto. . . . . . . 30
dto. . . , . 60 dto. . . . . . . 90 dio.

. . . . . . 90 26 15 26 10
Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 101 85 104 76
Bologna.....30 die.......90 dio. ......30
Anoons . . . . . 30 Augusta . . . . . 30 dto. . . . . . .

90
Na ......80 ato. ......90 Lione ......90

e . . . . . . 80 Franooforte , , . 80 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . .

80 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. . . . , se
Torino

. . . . . .
80 Amburgo . . . . 90 Napoleonid'oro. . . 20 88 20 8

se.... n.... op

PREZZI PATTI

5 p.0LO: 55 70 Ene corr. -· Impr. naz. 5 0¡O 70 70 f. c. -Obbl. Ilegla Tabacchi 446 *|4, 446 ff, cont.

18 sindage: A. Montsaa.
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Aniso per Textita forzata, i
Nel giorno 29 ottobre 1869, alle ore

11 ant., alla pubblica udienza del tri.
bunalecivliee correzionale di Firenze,
snile istanze del signor Lorenzo Valli,
rappresentato dal dottor D6mostene
Migliorati,sarà proceduto alla vendita
formata a pregiudizio del signor Anto-
nio Naidoni, possidente domiciliato a
Santa Maria a Vezzano in comunità di
Viechiodegliappresso beni costituenti
i lotti rimasti invenduti per i di con-
tro prezzi già ribassati di tredecimi,
croe:

2 lotto. Unpodére con casa colonica
e terre annesse in luogo detto Cor-
macchia o Carnacchiaja per italiano
lire 13,962 2f .

registrata con inarca annullata, ha di-
chiardo il fallimento di Stefano En-
gert sexuellaio in via Condotta, ordi-
nando l'appos.zione dei sigilli, dele-
gaado alla procedura il giudice signor
Filippo Petrucci, e nominande sindaco
provvisorio il signor Enrico Gori cam-
biavalute al Canto al Diamante; ha
desticato la mattina del di 20 ottobre
corrente, a ore 10, perla riunionedei
creditori avantiil giudice delegatoper
la proposta del sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del tribunalesud-

detto.
Li 5 ottobre 1869.

2805 F. NMNEI, VICS Cane,

Avviso. 2808
3•Iotto. Tremarroneti in brogo detto

respettivamente Camphella, Gattaja e
Cornaechia, per it, lire 2,232 58.
I'lotto. Due appezzamenti di bosco

cedno in luogo detto Divelti e Pog.
gio alla Croce, per it. lire 3,634 54.
Come pill e meglio detti beni sonodescritti nel bando del di 2 luglio 1869.
Quali prezzi sono stati così ridotti

attesi i tre sbassi del 10 per cento cia•
seuno dal medesimi subiti sul prestodeterminato dalle parlaie dell'inge-
gnere dott. Antonio Torracchi del 10
aprHe e 25 Inglio 1868, registrate a
Firenze il 27 a60sto di detto anno, ed
esistenti nella cancelleria del triba-
nale civile e correzionale di Firenze
con tutti i patti e condizioni di che
not bando relativo a detta vendita.
2801 DOÊÊ. ÛEMOSTENEMIGLIORATI.

Accettazione d'ereditã
con bendizio d'inventario.

11 cancelliere sottoseritto rendenoto
al pubblico che 11 signor Ptetro Bossi,
domiciliato in Luccaed elettivamfote
in Borgo a Buggiano, pres30 11 signor
avv. Cosimo Lombardi, con dichiara-
Elone emessa nella cancelleria della
pretora di Borgo a Buggiano li trenta
settembre decorso, ha in forza di pro-
curagenerate 4 agosto decorso,rogata
dai notarl Francesco 6uldi e Luigi Di
6intio, registrata a Lucca 7 detto, dà
chiarato di accettare nell'interesse
deisignori Prancesco, Vincenzo eCarlo
fratelli e Egli del fu iovan Domenico
Squaglia, Angiolo del fu Domenicodi
detto GiovanDomenico Squaglia, Vit-
toria di detto fu G. Dom Squaglia ve-
dova del fu Michele Mallegni, tutti
possidenti domicillati in Lucca, meno
Vincenzo che è domicillato a Castello
presso Firenze, e Carlo in Livorno,
col benenzio di legge e d'inventario,
laeredità reittta dal fu sacerdote An-
giolo del fu Giovan Domenico Squa-
glia loro fratello e respettivo zio, de-
Innto nel comune di Buggiano nel 23
lugilo decorso.
Li 2 ottobre i869.

11 cancelliere
2800 Bosuorno BETTI.

Avviso.
Fino dalprimidel mesedecorso set-

tembre il sigotr Luigi Perretti, capo.
stazione * Bastia (dell'Umbria), spedì
per la posta una lettera contenentedue cambiali da lire mille bollate ela-
scuna

, senza stendere, con sua girain bianco per il signor G. Daddi, di-
rette al tnio fratelloPasquale Ferretti,al banco del signor Pasquale Tafani,Porta Russa (Firenze) e lino dal 29 per-.dato mese sono state fatte tutte le op-
portune ricerche per mezzo della Re-
gia posta di Firenze, come pure il si-
geor cav. P. Procacci direttore della
R. posta di Firenze ha interpellato la
R. posta di Perugia e quena di Bastia.
Cosiechè io sottoscritto fratello di
Luigi Ferretti diffido chiunque le
avesse trovate che le sopramentovate
duecambiali restano di nessun valore.
2803 Pason1LE FERRETTI.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, ff. di tribunaledi commercio,
con sentenza del 4 ottobre corrente,

Resta rigorosamente vietato dal sot-
toseritto Carlo del fu Francesco Itos-
selli, già Del Turco, a Pasquale 6ori
edogni individuo di sua famiglia la-
voratori al podere della Casa Nuova
posto nel popolo di San Vincenzo a
Torri, comunità di Montespertoli, di
proprietà del sottoscritto, di contrat-
tare bestiami ed altri articoli concer-
nenti la colonia dell'indicato podere
senza la presenza e consenso di Gio-
vanni Bianchi,agente del sottoscritto.

Camro del fu FRANCESCO IIOSSELLI
già DEL TURCO.

Avviso per muove incanto.
11 caneeHiere del trib. civile di Vol-

terra fa noto che alla pubblica udien-
za del di 9 settembre 1869 tenuta dal
tribunale civile di Volterra non aven-
do avuto luogo per mancanza di offe-
renti la vendita dell'immobilesegnato
nel bando venale del 11 inarzo 1869
sotto il lutto n- 2, di cui è terzo pos-
sessore R signor Giusto flocelli, il tri-
hunale stesso ah'udienza succitata,
sulle fatantedelsignor Giuseppe Can.
tini domicillato e rappresentato come
in atti, ordinò la rinnovazione dell'in-
cantodellottostessoconliterzosbas-
so del venti per cento sul prezzo ad
esto assegnato nel bando soµra ram-
mentato, destmando la pubblica udien-
sa del di 18 novembre 1869 per tal
vendita daavere effettoallecondizioni
di che nel bando surriferito iscritto
nelle gazzette ufliciali di n. 83, 84 e
204 del corrente anno.
Per lo che il detto secondo lotto ri-

guardante una casa posta nel subbor-
go ci Ban Inzzca o presso Volterra, va-
lutata L. 10,f b0 15,sara posta in ven-
dita per lire cinquemila cinquecento
ventuna e centesimi sessantanove
(L $521 69)
Li 11 settembre 1869.

11 cancelliere
2809 BActoccur.

Avviso. 2807
Il pretore del quarto mandamtato

di Firenze con sentenz> $el 20 agosto
1869, registfita iÏ i 30 successivo, as-
*"guó in pagamento, Salva l'approva-
zione dell'Amministrazione del Corpo
ai terminidegli articoll137 e 138della
legge B agosto 1863, n. 1444, alla si-
gnora Paola Salaroli la somma da
questa pignorata presso e nelle mani
del direttore della Cassa dei Depositi
e Prestiti di Firenze, in pregiudizio
del militare nel corpo del Genio Adol-
fo Gattti d'ignoto domicilio e dimora,
fmoalla concorrenza del di lei credito
in capitale, frutti e spese.
Firenre, 2 ottobre 1869.

Avv.CESABE Du GUASTA, þYOS.

Dichiarazione d'assenza.
(16 pubblacazione)

Dietro ricorso sportosia Cardini Ma-
I ria Catterina moglie di Marmo Carlo
fu Giacomo già residente in Omegna,
il tribunale civile di Pallanza con suo

decreto 2 settembre ultimo scorso
mandó prima ed avanti ogni cosa as-

sumersi giurate ioformazioni per mez-
zu del pretore di Omegna sull'assenza
del predetto Cirlo Marmo.
Pallanza,2 ottobre 1869.

2798 Avv. POROLI, proe. capo.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALlA

A tutto il giorno 18 Settembre 1889.
ATTIVO.

Numerario in oassa nelle Sedi e8tte-
cursali........................L.

Eseretrio delle zecche dello Stato...
Stabilnnenti di circolazione per fondi
somministrati (II. Decreto i• mag-
gio1866).......................•

Portafoglio nelle sedi e succursali •

Anticioazioni id. •

Effetti alfincasso in conto corr. . •
Fondi pubblici applicati al fondo di
riserva..........................

Tesoro dello Stato (L. 27 febh. 1856) e

id.contomutuo278 milioni(Hegi de-
creti 1° maggio e 5 ettobra 1866) •

Id. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione 9-12 ottobre 1867). •

Immobill
....................... •

Azionidaemettere............... a

Azionisti,saldoazioni............ •
Debitori diversi.................. •
Spese diverse .................. •
Indennità agli azionisti della cessata
BancadiGenova

....... ......
•

Obbhgazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa........ a

Depositivolontaribberi.......... .
Depositi obbligatorío per cauziones
Anticipazione al Governo (decreti i*
ottobre 1859 e 29 giugno 1865)... »

168,890,558 88
10,694,166 a

i2,772,500 m

235,471,797 75
43,667.498 08

321,678 17

i6,003,975 e

198,158 78

278,000,000 e

100,000,000 a

7,220,183 45
20,000,000 m

10.700 e

24,193,047 49
2,714,934 13

455,555 60

33,305,600 .
99,343,666 79
52,631,728 48

20,136,800 a

PASSIVO.
Capitale..........................0.100,000,000 m

Bigliettiin circolazione............. 733,278,713 40
isl. sommin. agli stabilim. di circolas.. 12,772,500 >

Fondodiriserva...................s 16,000,000 m

Tesoro dello StatogDisponibile....... •

conto corrente (Non disponibile..s 5,141,853 05
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
esneeursali........ s 16,725,53523

Id. (non disponibile) id- .......... • 2ô,261,617 35
Baglietti all'ordine a pagarsi (art. 2i
deglistatuti)................... • 20,075,776 14

Mandatia pagarsi..................• 44,107 5f
Dividendi a pagarsi................» 368,425 50
Sottoserizione per l'allenazione delle
obbligazioni 15 settembre 18ô7....* 487,493 31

Creditori diversi.. ...s 6,247,508 93
Deposito obbligazioni del debito pub-
blico 15 settembre 1867 ..........a 33,305,600 •

Depositanti d'oggetti e Talori diversi• i&f,975,395 27
Risconto del semestre precedente

,

e saldo proûtti ..................s 1,197,509 42
Benefizi del semestre in oorso..... a 2,114,242 82
Serviziodeldebitopubbl.aTorino... 19,054 17
Marche da bolloin circolazione.....s 14,720 =

L. 1,i26,032,568 10 •
L. i,126,032,548 10

11 Censore Centrale Per autenticazione
2783 C. De Cesare. Peril Direttore Generale: G. Grillo.

CASSA. BI SCONTO DI FIRENEE
(Via de'Serri, a. 0)

Situazione al 30 settembre 1869.
ATTIVO.

Azionisti per saldo azioni. . . . . . . .
L. I t,600 m

Cassa.................» 53,61299
Effetti in portafoglio come appresso. . .

> 1,775,872 74
N 919 su Firenze . . L 1,762,472 76
e 16 sull'Italia

.
.
.
> 13,399 98

Valori diversi
. . . . . . . . . . . . .

» 417 St
Interessideiconticorrenti. . . . . . . » 95,62106
Risconti.

. . . . . . . . . . . . . . .
> 32,210 45

Debitori diversi
. . . . . . . . . . . . • 53,425 53

Spese di prima montatura . . .
.
. . . » 8,289 69

Spesa per tasse . . . . . . . . . . . .
> 751 93

Spese generali e di amministrazione . .
> 11,788 40

PASSIVO.
Capitale. . . . . . . . .

L 500,000 s

Risconto del portafoglio . . . . . . . .
* 14,890 70

Correntistidipiazzacon,interessi. . . . > 1,281,054 31
Fondo di riserva come appresso . . . .

> 14,709 95
Perquellostatutario . .L.10,014 25

Id. straordinario. > 4,695 Ì0
Correntisti dell'estero . . a 9,366 89
Creditori diversi.

. . . > 2,Ÿ48 56
Asionisti per utili non percetti . . . . . > 452 89
UTILI IN MASSA

. . . > 150,867 48

L. 1,973,590 29 L. 1,973,590 29

V° Il Direkorg - Ji Ragioniere
2810 LUIGI ORLANDINI. LUIox Galzzrx1.

RELAZIONI E DISCUSSIONI
FATTE

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI
INTORNO

all'Unificazione Legislativa del Regno
ALL'ESTENSIONE DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA

ED

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI WIORTE
Due volumi in-4° grande L. 5.

Le domande devono dirigersi alla Tipograga Eredi Botta in FRENZE,
via del Castellaccio (franche), accompagnate da vaglia corrispondente.

lfUOVO

GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Associazione : Annata, L. 8 - Semestre, L. 5 - Trimestre, L. 3

UN NUMERO SEPARATO DI OTTO PAGINE, CENT. SO
Amministrazione- Firenze, via del Castellaccio, 12.

Avilse.
Con atto del 30 settembre !869, re-

gistrato 11 l' ottobre detto, Giuseppe
Ðegl'Innocenti ha vendato a Earleo
Franciolini tutu i mobili e masserizie
esistenti nella cantina ad uso di vi-
naio posta in via de'Bardi al n. 27.
2806 Emaico Faasclor.m.

Dodicesima estrazione del prestito
della provincia di Salerno se-

guita nelgiorna 1•ottobre 1869.
1.7940 3!.1125 61.4633 91.590ô
2.2710 32.6382 62.6659 92.$29
3.2562 33.3817 63.6300 93.7576
4.2286 34.2927 64. 182 98. 620
5.2608 35.7728 65.5848 95.6287
6.2062 36.6717 66.1019 96.3295
7.1893 37.7601 67 1085 97.1175
8.6710 38.1915 68.7524 98. 374
9.6287 39.5729 69.7726 99.ii74
10.2832 40.2956 70.1029 100. 982
11.2417 41.3815 71.1028 10f.6709
12.1794 42.4242 72.6589 102.2564
13.7585 43.6967 73.2081 103.1048
14.2852 44.3883 74.2432 104.5227
15. 59i 45.7322 75.1239 105.1031
16.4774 46.1390 16.1030 106.7409
17.3138 47.7549 77.6738 101.7125
18. 253 48. 877 78. 204 108.3839
19.4854 49.3748 79.7604 109.3838
20. 283 50.6590 $0.6931 fl0.17i2
21.0679 51.5443 81.6181 111.2084
22.2831 52.7727 82. 89 112.1701
23.2421 53.7606 83.3737 113.2924
24.1914 54.6785 84.4545 114.1047
25.1104 55.7605 85.5477 115.6543
2ð 3137 5ô.7609 86.3046 116.1391
27.4562 57.7513 87.7432 117.6939
99.4609 58.2709 88.1904 118. 106
29.1075 59.5262 89 3634
30 7821 60.7451 90.4200
Per copia conforme:

llSegretario
2797 Nicor.1 Nor.A.

ATTiso.
Si rende noto a chinnque possa

avervi interesse äome 11 signor Guido
Puccioni di Montespertoli, in proprio
e come procuratore generale degli al-
tri suoi fratelli signori Giovanni Batti-
sta, Gaetano e Vittorio Puccioni, imo
da'quattro ottobre 1869 ha presentato
ricorso al signor presidente del tribu-
nale civile di San Miniatoper ottenere
la nomina di un perito che proceda
alla stima degrinfrascritti immobili
da subastarsi a pregiudizio del signor
Giuseppe del fu Valentino Tong possi-
dente domleiliato nel popolo delle
Mara, comune di Montajone.
Una casa, due pessi di terra conti-

gui in luogo detto La Vigna, e aleoni
terreni vitati e pioppati al di làdel
torrente Evola, posti nei dae popoli
delle Mura e della Sughera, comone
di Montajone, e tali quali trovans! de-
scritti ai campioni estimall del detto
comune in sezione L.
Fatto li t ottobre 1869.

2804 Dott. FnanczscoVALLESI, prOO.

Cassa centrale di risparmi e deµsftl.
Torta denunzia di un librette smar-

rito segnato di n. 44,586, della serie
terza, sotto il nome di Bianehi Maria
Anna, per la somma di L. 466 65.
Övenonsi presenti alcuno a vantare
diritti sopra il suddetto hbretto, sarà
dalla cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, Il 27 settembre 1869. 2799

Avvise.
Pei ini ett effetti voluti dall'articolo

54 e seguenti della legge 25 giugno
1865, n. 2359, si rende noto che 11 si-

gnor avv. Rodolfo Gigli ha venduto al

municipio diFirenre,a causa di espro-
priazione per pubblica utilità, por-
zione del suo stabile posto in Borgo
la Croce al n, 11 e 13, e interessato
nella costruzionedel piazzale di Forta
alla Croce in ordine al piano regola-
tore di ampliamento della città di Fi-
rense.

Detta vendita è stata fatta per con-

tratto 17 settembre 1869, rogato dal
sottoscritto notaro, ed è stata combi-
nata, oltre a diversi titoli di conces.
stone a favore del signor avv. Gigli
suddetto, per il prezzo di L. 24,005 59

pagabili Insieme ai frutti al 5 per 100
In anno dal f* maggio 1869 quando lo
stesso signorayy.Gigliabbia nitimata
la eseensione del inwori dei quali si ë
fatto assuntore col citato contratto,
ma non prima di giorni 30 da quello
della insertione del presente avviso
nella Gassetta (1fßeiale del Regno.
2802 ALESSANDRO AIOLELLi, DOÊ.

Estratto. 2776
Itediante pubblico istrumento del

dl prlmo ottobre mille ottocento seil-

santanote, rogato dal notaro ser Vin-
cenzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mins prescritto dalla legge, il siEnor
Piaeido del fu Antonio Pullti, Possi-
dente domiciliato in Firenze, attesa

l'espropriazione per l'attuarione del

piano regolatoredlampliamentodella
città di Firenze, dichiarata opera di
pubblica utilità col R. decreto del dì

19 settembre 1866, ha venduto e tras-

ferito alla comunità di Firenze:
Un fabbricato di ynoderna costra-

rione, segnato dal numero civico 8,
posto fuori la Ports alla Croce di Fi-
renzelango la via circondaria esterna,
ed na piceolo permetto di terracolti-
rata dell'estensione superficiale di

metri quadri 1088,00, confinato il tutto
i•via circondaria suddetta, 20 e 3•
Cion già Catani, 4• e 5• Tarchiani, ô•
Put¡gi,7•,8•pupilliPulitf.
Alla distanza di circa 75 metri dal

fabbricato descritto un vasto toeale
internato fra la proprietà del signor
Francesco Puliti, equelledel comune,
ad uso di stallaggio, a cui confina: i*
strada elrcondaria suddetta, 2· Foliti
Francesco,3'e4°comunitàdiFirente
e piccola piazzetta, salvo, ecc , rap-
presentati detti beni al catasto della
comunità di Firenze già Rovezzano,
in sezione D dalle particelle1159, 355,
3565 e 859.

Qual vendita e respettiva compra a

stata fatta peril prezzo di lire quaran-
taseimilacinquecento trentasei e een-
tesimi 20, che dovràesser pagato dalla
comunità di FÍTEDZe, previa la prova
della libertå dei beni espropriati, nel
termine di tre anni, e quanto ai frutti
al einque per cento, decorrendi dal
giorno nel quale il signor Puliti farà
la consegna alla detta comunità del-
I'area sulla quale posapo i detti fab•

bricati, dovranno pagarsi di anno in
anno; e tutto ciò purché siano de-

corsi trenta giorni daquello nel quale
sarà inserito il presente estratto nella
Gassegra (1(geiale per i fini ed eŒetti
vointi dal'art. 54-della legge del 25
giugno 1865.

Dott. Lmot Leeu, procura-
tore della comunità di
Firenzo.

NUOVO

ROMANZIERE ILLUSTRATO -

UNIVERSALE

LETTERATUllA - BTOBIA - TIAGGI

Associazioni.
AnnattL. 8 50,Sem. 2, Trim. i 25. -

Ogni numero di 8 pagine in-t* cente-
simi 9. - Esee ogni giovediadorno di
magnitche incisioni.

Amstinistrasions.

Pirenze, via del Castelinecio, 12.

IN ALTO
Romanzo di B. AUERBACH

in versions italians
BI

Esezno Dz Bzzzaztrl

Vol.3-L.450

Le demande aNs Tip. EREDI BOTTA,

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli affari in Ancona

Avviso d'asta per In vendita dei beni pervenuti al Bemanio per effette delle leggi T Inglio 1866, n. BOBO, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di sabato 16 ottobre 1869, in una delle sale della prefettura 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago•

di Ancona, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza coll'intervento diun rappresen- sto 1867, numero 3852.
tante per l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 7. Entro dieci giorkdalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare nell'nfficio del Demanio di Ancona
offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti negli incanti 22 luglio, 19 e 31 agosto 1869. il 5 per 100 del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria,

salva la successiva liqindazione.
Condizioni principali, Le spese di stamps, di affissione e d'inserzione nei giornalí del presente avviso saranno pagate, per tutti ilotti compresi

nell'avviso stesso dall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari, oltre alle spese dei precedenti incanti.
1. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto

. .

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-
2. Cigscun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui delegato, la sus oferta in piego spettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta dabollo da L. 1- ore 8 ant. alle 4 pom. nell'afficio della Direzione demaniale di Ancona. •

8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito o dal contemporaneo deposito del decimo del 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
pr o pel uale aepertr f' nto da fnars Idmodi dete tci dalle cond iom speciali del capit toÙassetta Ufficiale ,¡,10. R prezzo d'aggiudicazione e l'ammontare presuntivo delle scorte dovrà esser pagato nella cassa del ricevitore dema•

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale 11. Il pagamento del prezzo degli stabili potrà esser fatto anche in quell'ufficio del Registro o del DImanio della pro-
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve- vincia ove sono situati i beni, purchè sia designato dall'acquisitore all'atto della delibera.

rificandosi il caso di due o piii oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte mighort, si terra una gara tra gli
oferenti. Ove non consentissero gli oEerenti di venire alla gara, le due oKerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si
avrà per la sola efficace.

Avvertenza. - Si procedera, a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno egnale al tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promeSGe di denaro o con altrimezzi sì violenti

prezzo prestabilito per l'mcanto. che di frode, quando tron si trattasse di fatti colpiti da piit gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE E VOCAB B©BerimlOne del ben!
BUPE FICIE y DEPOSITO PR

o de le oMr re
in cui PROVEN I ENZ A -- in misura in antica dello stabile µr ee scorte in aumento

misura e sul quale cauzione vive e morte al preEBO
sono situati i beni DENOMINAZIONE a NATURA legale locale si apre ed altri d'incanto

E. A C. Taw. C.
I'mcanto delle oferte mobili

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

6 532 Monteroberto Mensa Vescovile di Jesi
. . . . . . . .

Predio in due corpi di terra con caso coloniche coltivato da Mazzarini Goofrio. Distinto in
Vocabolo La Cesola mappa Sant'Appollinare coi n. 267, 268 resto, 269 A. 266 A. 268 resto, 271 resto, 277 A, 256

e Sant'Antonio al 262 inctusive, 245, 246, 359 e 243 Estimo lire 41,834 51. Contina il primo corpo colla co-

lonia Carletti Filippo, eotia Cesola, Ghislieri, nume Esino, ed attraversato dalla strada
breceinta; il secondo confina con Ghislieri, Honorati e strada . .

. . . . . . . . . 69 38 30 693 83 58292 90 5830 a a a

Veggasi il tipo annesso alla tabella. Afûttato a Bucci eGreppi. Corrisposta d'afitto as-
segnata al presente lotto é di lire 3,194 03.
NB Dal suddescritto lotto viene stralciata parte dei numeri 268 e 269, per essere unita

atia colonia Carletti Filippo. Viene ora messo nuovamente all'incanto col ribasso sul prf-
mitivo prezzo di lire 1,134.

87ea Anona, li as settembre 1869. A Dire#ors demoniais: BBCHETTI. rinzus - Tweenam Eassa isem


